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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Le modalità di partecipazione degli enti locali 
all’accertamento delle entrate erariali 
 

importanza del 
ruolo dei Comuni 
nella lotta all’e-

vasione fiscale è stata da 
sempre avvertita dall’Am-
ministrazione finanziaria. 
La spinta a nuove ed effica-
ci sinergie per il contrasto 
all’evasione è giunta, tutta-
via, dall’art. 1 del D.L. n. 
203 del 2005, attraverso il 
riconoscimento ai Comuni 
del 30% delle maggiori en-
trate riscosse in conseguen-

za della collaborazione of-
ferta. Il recente D.L. n. 112 
del 2008, convertito poi nel-
la L. n. 133/2008, nel con-
fermare il mantenimento 
dell’incentivo di una quota 
parte delle maggiori somme 
riscosse, stabilisce un gene-
rale rafforzamento dell’a-
zione di contrasto all’eva-
sione attraverso un rinnova-
to coinvolgimento degli En-
ti locali. In un contesto in 
cui (art. 1 comma 7 del D.L. 

n. 93 del 2008) viene stabi-
lito che fino all’attuazione 
del federalismo fiscale è 
precluso ai Comuni delibe-
rare aumenti dei tributi delle 
aliquote e delle addizionali, 
diventa fondamentale per i 
Comuni saper cogliere l’op-
portunità offerta dalle re-
centi misure, il cui compi-
mento presuppone anche 
l’approntamento di un’ade-
guata strategia organizzati-
va che sappia tradurre la 

collaborazione in un reale e 
positivo coordinamento si-
nergico nella lotta all’eva-
sione. Date le difficoltà di 
applicazione delle modalità 
operative, Asmez ha orga-
nizzato un Seminario di ap-
profondimento che si svol-
gerà presso la sede di Napo-
li al Centro Direzionale, 
Isola G1, il prossimo 28 
NOVEMBRE dalle ore 9.30 
alle 17.30. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
 
SEMINARIO: LE NOVITÀ SUI SERVIZI DEMOGRAFICI: STRANIERI E COMUNITARI NEL DECRETO 
LEGGE 92/2008 E LA GESTIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO CIMITERIALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 DICEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.75045 
04 - 61 - 55 - 14 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/demografici.doc 
 
SEMINARIO TECNICO: IL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEGLI EE.LL. -STRUMENTI DI GESTIONE E 
VALORIZZAZIONE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 DICEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.75045 58 - 14 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sip.doc 
 
CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER SEGRETARIO COMUNALE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 DICEMBRE 2008 - 2 FEBBRAIO 2009. Per informazioni e adesioni contatta-
re il numero 081.75045 47 - 17 - 14 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/corsosegdic2008.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 276 del 25 novembre 2008 non presenta documenti di particolare e diretto interesse per gli en-
ti locali. Si segnala comunque: 
 
 - decreto del Ministero dell'interno 16 ottobre 2008 - Modifica della competenza territoriale delle Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della protezione internazionale di Roma e di Caserta. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

Aumenti dipendenti, Pazazzo Chigi in linea con gli altri 
 

li aumenti per i di-
pendenti di Palazzo 
Chigi sono in linea 

con quelli degli altri dipen-
denti pubblici. Lo sottolinea 
in una nota il ministro della 
Pubblica Amministrazione 
Renato Brunetta in risposta 
alle ultime dichiarazioni del 
segretario generale della 
Flp-Cgil Carlo Podda. ''Si fa 
innanzitutto presente - spie-
ga - che l'atto di indirizzo 
impartito all'ARAN, relati-
vo al rinnovo contrattuale 
della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri per il bien-

nio economico 2006-2007 
non ipotizza un incremento 
retributivo di misura diversa 
da quello fruito dalle altre 
categorie di dipendenti pub-
blici: per tutti il beneficio 
retributivo corrisponde al 
4,85% sul monte salari 
2005. Salvo tale incremen-
to, il nuovo contratto po-
trebbe riconoscere le stesse 
retribuzioni complessive già 
corrisposte ai dipendenti 
della Presidenza del Consi-
glio in forza dei contratti 
integrativi già in vigore, che 
avevano, anche con la firma 

della CGIL, attribuito un'in-
dennità' ''di specificità orga-
nizzativa'', a carattere retri-
butivo, per le ore aggiuntive 
prestate oltre l'orario di ser-
vizio e per la disponibilità 
alla reperibilità e ad orari 
disagiati''. ''L'atto di indiriz-
zo, infatti - prosegue - in 
considerazione delle presta-
zioni richieste a supporto 
delle funzioni presidenziali 
e di Governo, e proprio sul-
la base della positiva espe-
rienza acquisita negli ultimi 
anni di vigenza dell'attuale 
disciplina contrattuale, ha 

semplicemente dato la pos-
sibilità all'ARAN di valuta-
re un'articolazione dell'ora-
rio di lavoro ordinario in 38 
ore settimanali in modo da 
stabilizzare l'attuale inden-
nità di specificità organizza-
tiva solo per coloro che in-
tendono aderire al nuovo 
regime orario. Sarebbe del 
resto quantomeno singolare 
che a un incremento dell'o-
rario di lavoro richiesto non 
corrispondesse un conse-
guente aumento della retri-
buzione''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Comuni, canale diretto con l’Agenzia 
delle Entrate contro l’evasione 
 

a collaborazione di-
retta dei Comuni con 
l'Agenzia delle En-

trate nella lotta all'evasione 
compie un ulteriore passo 
avanti. E' stato infatti firma-
to oggi dal direttore dell'A-
genzia il provvedimento che 
definisce le modalità tecni-
che di trasmissione, tramite 
il canale Siatel, delle segna-
lazioni inviate dai Comuni e 
suscettibili di utilizzo ai fini 
dell'accertamento dei tributi 
statali. All'interno del prov-
vedimento sono inoltre pre-
cisati i criteri che si segui-
ranno per la ripartizione 
della quota spettante ai sin-

goli Comuni che hanno par-
tecipato all'accertamento. 
La partecipazione dei singo-
li Comuni all'attività' di 
contrasto all'evasione e' in-
fatti incentivata con il rico-
noscimento d'una quota pari 
al 30 per cento delle mag-
giori somme relative ai tri-
buti statali riscosse a titolo 
definitivo, a seguito dell'in-
tervento del Comune che 
abbia contribuito all'accer-
tamento stesso. La quota del 
30 per cento e' calcolata su-
gli importi dovuti a titolo 
d'imposta o maggiore impo-
sta oggetto dell'avviso d'ac-
certamento, sui relativi inte-

ressi e sugli importi riscossi 
a titolo di sanzioni, ove do-
vute. Nel caso in cui più 
Comuni prendano parte ad 
un accertamento la quota 
pari al 30 per cento delle 
maggiori somme recuperate 
sarà ripartita tra di essi in 
eguale misura. Le segnala-
zioni dei Comuni all'Agen-
zia delle Entrate, ai fine del-
l'accertamento, avvengono 
tramite il canale Siatel. Il 
flusso delle informazioni 
riguarderà in particolare i 
seguenti settori specifici: il 
commercio e le professioni, 
l'urbanistica e il territorio, le 
proprietà edilizie e il patri-

monio immobiliare, le resi-
denze fittizie all'estero e la 
disponibilità di beni indica-
tivi di capacità contributiva. 
Quanto alla tempistica per 
le segnalazioni dei Comuni 
all'Agenzia, per i periodi 
d'imposta i cui termini per 
l'esercizio dell'attività' del-
l'accertamento decadono il 
31 dicembre dell'anno nel 
quale si effettua la segnala-
zione, la trasmissione tele-
matica dovrà essere effet-
tuata entro e non oltre il 
giorno 30 del mese di giu-
gno. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI/CAMPANIA 

Intesa Provincia-Sottosegretariato, azioni straordinarie 
 

mpegno a intervenire in 
maniera straordinaria, in 
un arco di tempo di 90 

giorni, per la rimozione di 
rifiuti sulle strade provincia-
li di Napoli con la collabo-
razione della struttura del 
sottosegretario Bertolaso 
che si occuperà del traspor-
to e dello smaltimento di 
parte di essi. E' quanto vie-
ne sancito da una intesa fra 
la Provincia di Napoli ed il 
sottosegretariato. L'inter-
vento costerà 191.600,00 
euro (+IVA) e sarà a carico 
della Provincia di Napoli. 
L'Ente guidato da Dino Di 
Palma effettuerà un inter-
vento straordinario di puli-

zia, raccolta, trasporto e 
conferimento dei rifiuti ab-
bandonati sulle strade a 
scorrimento veloce e relati-
ve pertinenze gestendole 
attraverso la società Castal-
do s.r.l. di Acerra (aggiudi-
cataria della gara) che prov-
vederà alla cernita dei rifiuti 
abbandonati e al trasporto e 
smaltimento degli stessi ad 
eccezione dei rifiuti solidi 
urbani indifferenziati; La 
Struttura del Sottosegretario 
di Stato effettuerà il traspor-
to e lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani indiffe-
renziati residuati dalla cer-
nita effettuata dalla società 
aggiudicataria. L'intesa e' 

stata siglata oggi a Palazzo 
Matteotti dal presidente Di-
no Di Palma in rappresen-
tanza della Provincia di Na-
poli e dal Generale di Divi-
sione, Franco Giannini, per 
il Sottosegretariato di Stato 
Emergenza Rifiuti. Presente 
il Brigadier Generale, San-
dro Mariantoni, Capo Mis-
sione Tecnico-operativa. 
''Riteniamo sia nostro com-
pito collaborare in modo 
fattivo per restituire ai citta-
dini strade provinciali pulite 
- ha detto Di Palma - e su-
perare definitivamente que-
sta la fase di emergenza che 
ha interessato il nostro terri-
torio''. Per l'assessore pro-

vinciale all'Ambiente, Giul-
kiana Di Fiore, l'intervento 
di rimozione dei rifiuti ur-
bani e speciali dalle strade 
provinciali ''benché' ecce-
zionale - in quanto attività 
propria dei comuni - si in-
nesta nell'ambito della col-
laborazione fra Provincia e 
Sottosegretariato all'emer-
genza rifiuti in ausilio agli 
enti locali per fronteggiare 
questo periodo di emergen-
za e costituisce un contribu-
to concreto al miglioramen-
to della qualità dell'ambien-
te urbano e quindi della vita 
dei cittadini''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 

Davico, sanati tagli 2007 trasferimenti erariali 
 

l Sottosegretario del 
Ministero dell'Interno 
Michelino Davico in-

forma che gli Uffici del Di-
partimento Affari interni e 
territoriali - Direzione cen-
trale della finanza locale - 
hanno provveduto in data 
odierna ad erogare ai comu-
ni il rimborso della detra-
zione sui trasferimenti era-

riali effettuata nel 2007 in 
relazione a presunti maggio-
ri introiti dell'ICI. La previ-
sione di un consistente mag-
giore gettito ICI aveva por-
tato, nell'esercizio 2007, ad 
una decurtazione dei fondi 
ordinari per 609 milioni di 
euro, mentre il reale mag-
gior gettito come ora certi-
ficato dai comuni e' di circa 

70 milioni di euro, note-
volmente inferiore alle pre-
visioni ed alla decurtazione 
effettuata. Nei confronti di 
ciascun comune il rimborso 
viene erogato al netto del-
l'effettivo maggiore gettito 
come certificato dall'ente. 
Le risorse trasferite, pari a 
complessivi 524 milioni di 
euro, sono la conferma del 

mantenimento degli impe-
gni assunti dal Governo nei 
confronti del sistema delle 
autonomie e consentono ai 
comuni, unitamente agli al-
tri trasferimenti in corso di 
attribuzione da qui sino alla 
fine dell'esercizio, di fare 
fronte ad eventuali problemi 
di liquidità. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INFRASTRUTTURE 

Assegnati i premi Pimby 
 

n premio contro la 
cultura del NO, che 
frena ogni investi-

mento in infrastrutture. Per 
contrastare questo atteg-
giamento, l'associazione 
Pimby, acronimo di "please 
in my backyard", da oppor-
re al noto nimby (not in my 
backyard: non nel mio giar-
dino), ha assegnato i premi 
per il 2008 agli amministra-

tori locali che cercano di 
diffondere "una cultura so-
stenibile del fare". Delle 23 
amministrazioni che hanno 
partecipato all'edizione 
2008 ne sono state selezio-
nate quattro, una per ogni 
macro categoria di infra-
strutture: energia, rifiuti, 
mobilità, trasformazioni sul 
territorio. Il Comune di Ci-
vitavecchia è stato premiato 

per la riconversione a car-
bone della centrale di Tor-
revaldaliga nord, la Regione 
Marche per l'allargamento 
alla terza corsia del tratto 
marchigiano dell'A14. Al 
Comune di Rho, invece, è 
stato assegnato un ricono-
scimento per la realizzazio-
ne del nuovo polo esterno 
della fiera di Milano. La 
Provincia di Siena, infine, è 

stata premiata per il poten-
ziamento del termovaloriz-
zatore di Poggibonsi. Ai 
quattro amministratori re-
sponsabili sarà consegnata 
la clessidra, metafora del 
tempo che passa "e simbolo 
di un'Italia che non può più 
permettersi di rinviare un 
certo tipo di decisioni". 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ECONOMIA 

Ecco il piano Ue anticrisi 
 

ruxelles ha presenta-
to oggi un piano 
globale per favorire 

la ripresa dell'Europa dal-
l'attuale crisi economica. Il 
piano di ripresa è impernia-
to su due elementi principa-
li, che si rafforzano a vicen-

da: 1) misure a breve termi-
ne per rilanciare la doman-
da, salvare posti di lavoro e 
contribuire a far rinascere la 
fiducia; 2) investimenti in-
telligenti per garantire una 
maggiore crescita e una 
prosperità sostenibile a lun-

go termine. Il piano caldeg-
gia l'erogazione di un soste-
gno di bilancio tempestivo, 
mirato e temporaneo pari a 
circa 200 miliardi di euro o 
all'1,5% del Pil dell'Unione, 
attraverso i bilanci nazionali 
(circa 170 miliardi di euro, 

1,2% del Pil) e i bilanci del-
l'Ue e della Banca europea 
per gli investimenti (circa 
30 miliardi di euro, 0,3% 
del Pil). 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

LA CRISI GLOBALE - Il dossier infrastrutture/Il tesoretto. È com-
posto in tutto da 112 miliardi tra programmi europei, cofinanziamen-
ti e Fas 

Fondi Sud, subito 30 miliardi 
Il decreto legge trasferisce le risorse a opere strategiche e occupa-
zione 
 

ROMA - «Che senso ha 
pensare alle strade se in 
questo momento c'è bisogno 
anche del pane?». La frase, 
detta da Giulio Tremonti ad 
alcuni Governatori a margi-
ne dell'ultima Conferenza 
unificata, dice piuttosto e-
splicitamente del disegno 
del ministro dell'Economia: 
utilizzare in chiave antici-
clica e a finanziamento del 
piano anticrisi tutto quanto 
possibile del "tesoretto" na-
scosto nel Fas (Fondo aree 
sottoutilizzate) e nei fondi 
europei (più cofinanziamen-
to nazionale) pianificati nel 
Quadro strategico nazionale 
2007-2013. Si parla dei 
52.768 milioni del Fas 
(Fondo aree sottoutilizzate) 
e dei 59.413 milioni dei 
programmi comunitari (50 
% fondi Ue, 50% cofinan-
ziamento nazionale) per un 
totale di 112.181 milioni del 
Qsn 2007-2013. A queste 
somme - che hanno un vin-
colo territoriale dell'85% al 
Sud e del 15% al Centro-
Nord - potrebbero essere 
aggiunti circa 14 miliardi 
del vecchio Quadro comuni-
tario di sostegno 2000-2006 
riprogrammabili in seguito 
al decreto legge 112 della 
manovra estiva (articolo 6-
sexies): si tratta dei vecchi 
progetti-sponda che servi-
vano per accelerare la spesa 
e sono stati ora rimborsati 
dalla Ue, liberando così ri-
sorse nuove. Delle grandi 

manovre di Tremonti sul 
Fas c'è una traccia evidente 
nella bozza di decreto legge 
che sarà presentata oggi alla 
Conferenza unificata con 
Regioni e Comuni e sarà 
portata all'esame del Consi-
glio dei ministri di domani. 
Tremonti rinuncia a distri-
buire subito i 12,7 miliardi 
individuati per il «fondo 
Scajola», già all'ordine del 
giorno del Cipe che non si è 
poi tenuto venerdì scorso. E 
mette a punto una manovra 
più ambiziosa, coinvolgen-
do al tempo stesso le Re-
gioni recalcitranti. Se non è 
un invito ai Governatori a 
sedere al capezzale del Fas, 
poco ci manca. Questa pri-
ma manovra sul Fas (che 
era stata anticipata in parte 
dalla manovra estiva) do-
vrebbe contenere 12.773,9 
milioni già individuati per il 
«fondo Scajola» (priorità 
infrastrutturali nazionali), 
una parte cospicua dei 
12.746 milioni di program-
mi nazionali residui del Fas 
2007-2013 e almeno una 
parte dei 14 miliardi liberati 
dal vecchio Qcs 2000-2006, 
fondamentali per l'opera-
zione perché sono gli unici 
che hanno cassa già nel 
2009. Una prima tranche di 
risorse da ridistribuire che il 
decreto legge ancora lascia 
in bianco ma che potrebbe 
oscillare fra i 30 e i 39 mi-
liardi e che sarebbe destina-
to alle priorità infrastruttu-

rali e al rifinanziamento del 
Fondo per l'occupazione e 
la formazione, di competen-
za del ministro del Welfare. 
Ecco realizzato, dunque, il 
proposito di Tremonti di 
riprogrammare le risorse per 
destinarle al piano anti-crisi: 
con le priorità delle opere 
pubbliche e degli ammortiz-
zatori sociali. A mettere a 
punto il piano, entro sessan-
ta giorni, sarebbe un tavolo 
paritetico a Palazzo Chigi 
cui parteciperanno anche le 
Regioni. Ed è qui la trovata 
negoziale di Tremonti: 
coinvolgere anche le Regio-
ni nella ristrutturazione del 
Fas in chiave anticiclica. 
Altri trenta giorni avrà poi il 
Cipe per distribuire le risor-
se. Ma l'ostacolo all'opera-
zione anti-crisi alimentata 
dal Fas sta - oltre che nel 
parere delle Regioni finora 
molto critiche - proprio nel-
la cassa. Il Fas 2007-2013 - 
già prosciugato da Tremonti 
con un taglio di 10,5 miliar-
di per finanziare l'azzera-
mento dell'Ici prima casa, 
l'emergenza rifiuti della 
Campania e il dissesto fi-
nanziario di Roma e Catania 
- è a corto di liquidità: ap-
pena io milioni nel 2008, 
171 nel 2009 (di cui la gran 
parte già impegnati) e solo 
dal 2010 una dote di 5.089 
milioni e nel 2011 di 5.373 
milioni. Qui intervengono 
allora le risorse liberate dal 
vecchio Qcs e il sostegno 

"politico" fortissimo che 
arriva dal vertice Ue di ieri 
al disegno del ministro del-
l'Economia. Non è escluso, 
per altro, che una delle mi-
sure decise ieri in sede co-
munitaria - la proroga di sei 
mesi per spendere le ultime 
risorse del piano 2000-2006 
-possa a sua volta contribui-
re a impinguare ulterior-
mente il tesoretto: si tratta 
dei cinque miliardi circa di 
fondi non ancora spesi di 
quel piano (2,5 di fondi Ue, 
2,5 di cofinanziamento na-
zionale). Dovendo spendere 
comunque queste somme 
entro il prossimo giugno, 
non è escluso che possano 
essere dirottate da opere tut-
tora bloccate a cantieri già 
aperti, capaci di assorbire 
più rapidamente risorse. Fin 
qui arriva la manovra ormai 
esplicita di Tremonti. Ma il 
ministro dell'Economia ha 
in mente anche la restante 
parte della montagna di 
fondi destinati ad azioni di 
sviluppo delle aree sottouti-
lizzate e ha invitato i Go-
vernatori, nell'ultima Confe-
renza unificata, a una pro-
grammazione in una logica 
anticrisi di tutte le risorse 
2007-2013: anche i 24 mi-
liardi dei programmi regio-
nali del Fas e i 59.413 mi-
lioni di fondi Ue e cofinan-
ziamenti nazionali. Non so-
lo «strade», quindi, ma an-
che «pane». 

Giorgio Santilli 
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LA CRISI GLOBALE - Il dossier infrastrutture/Nel ddl 

Resta il vincolo dell'85% al Mezzogiorno 
 

o schema di decreto 
legge, che sarà porta-
to oggi all'esame del-

la Conferenza unificata e 
domani al Consiglio dei mi-
nistri, conferma il vincolo di 
destinazione territoriale del-
l'85% in favore del Mezzo-
giorno «per le risorse deri-
vanti dal Fondo per le aree 

sottoutilizzate e per quelle 
relative agli stanziamenti 
nazionali per l'attuazione 
del quadro strategico nazio-
nale per il periodo 2007-
2013». Dei 112 miliardi 
programmabili, quindi, al-
meno 95 dovranno andare 
ancora al Sud. Il vincolo 
territoriale, messo in discus-

sione all'interno del Gover-
no da alcuni ministri che 
volevano spostare le risorse 
su un programma nazionale 
(ad esempio delle infrastrut-
ture strategiche) era stato 
difeso dal ministro per i 
Rapporti con le Regioni, 
Raffaele Fitto, e dalla Con-
ferenza delle Regioni che 

chiedeva anche di riassorbi-
re in prospettiva le risorse 
già tagliate dal Fas. Per le 
Regioni è prioritario consi-
derare i 13 miliardi destinati 
ad altre esigenze di finanza 
pubblica dal Fas come una 
rimodulazione e non come 
un taglio. 
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LA CRISI GLOBALE - Il dossier infrastrutture/Misure allo studio. 
L'obiettivo è evitare la frammentazione del periodo 2000-2006 

Tempi più stretti e poche priorità 
Si punta a rendere gli interventi subito cantierabili e ad alzare la so-
glia di  costo dei singoli progetti 
 

 

ROMA - Semplificare e 
concentrare. Sono i due 
"pallini" del ministro dell'E-
conomia Giulio Tremonti 
che per i fondi a disposizio-
ne con il Quadro strategico 
nazionale 2007-2013 "so-
gna" di accorciare la tempi-
stica dell'affidamento dei 
lavori finanziati. Il modello, 
in un certo senso, dovrebbe 
essere quello che si propone 
per il Fondo aree sottouti-
lizzate e che ha già messo in 
allerta le Regioni. Nella 
bozza di delibera che il Cipe 
avrebbe dovuto discutere 
domani ma che è invece an-
cora oggetto di negoziazio-
ne, per le risorse Fas il Go-
verno chiede che almeno il 
70% di tutti i Programmi 
attuativi, compresi quelli 
regionali ed interregionali, 
venga destinato ad "azioni 
cardine", ovvero progetti 
che abbiano un costo di al-
meno 25 milioni di euro. Lo 
scopo è quello di evitare. la 

prolificazione di micropro-
getti che invece, anche per i 
vincoli imposti dal regola-
mento Ue, hanno caratteriz-
zato il Quadro comunitario 
di sostegno 2000-2006 (in 
tutto 246.000 interventi). 
Non basta. Perché per il Fas 
la tabella dei tempi da ri-
spettare si fa più serrata. Per 
le risorse assegnate in favo-
re di ciascun Programma 
dovranno essere assunti im-
pegni di spesa pari al 20% 
entro il 31 dicembre 2010, 
al 50% entro il 31 dicembre 
2012 e all'85% entro il 
2014. Quanto poi al Fondo 
infrastrutture strategiche 
nazionali, alimentato dalla 
Riprogrammazione del Fas 
decisa dal Governo con la 
manovra estiva, gli inter-
venti che verranno finanzia-
ti dovranno essere cantiera-
bili e dovranno conseguire 
impegni vincolanti attraver-
so l'aggiudicazione dei lavo-
ri entro il 30 giugno 2010. 

L'operazione Fas punta in 
pratica ad accorciare i tempi 
di realizzazione degli inter-
venti e a focalizzarli su po-
che priorità decise a livello 
nazionale, con un grado di 
concertazione giudicato pe-
rò insufficiente dalle Regio-
ni. Il governo aspira adesso 
ad andare oltre e a disbosca-
re anche la "giungla" dei 
Programmi comunitari (fo-
ndi strutturali e cofinanzia-
mento nazionale) che con il 
Fas costituiscono l'altro pi-
lastro del Quadro strategico 
nazionale 2007-2013. In un 
certo senso l'esperienza del 
2000-2006 brucia ancora. 
Sulle risorse della vecchia 
programmazione l'Italia do-
vrà cercare di evitare una 
doppia tagliola: c'è innanzi-
tutto il rischio della restitu-
zione automatica dei fondi 
che non saranno spesi entro 
l'anno, ma c'è la possibilità 
di vedere sfumate anche le 
risorse sulle cui procedure 

di affidamento la Ue ha av-
viato uno scrupolosa opera-
zione di audit. Ecco perché 
l'Italia confida nella proroga 
da parte della Commissione 
europea. Gli ultimi dati del-
la Ragioneria dello Stato 
sugli interventi comunitari 
nel Mezzogiorno, aggiornati 
al 31 dicembre 2008, sono 
fermi a un livello di attua-
zione degli stanziamenti 
complessivi dell'86,2%. Su 
45,9 miliardi (tra fondi 
strutturali e cofinanziamen-
to nazionale) i pagamenti 
ammontano a 39,6 miliardi. 
Le stime indicano una buo-
na accelerazione in questi 
ultimi mesi ma in ogni caso 
difficilmente entro il 31 di-
cembre 2008 si riuscirà a 
spendere oltre il 90% di 
quanto c'è sul piatto. Ri-
schierebbero così di evapo-
rare poco meno di 5 miliar-
di, di cui la metà europei e 
la metà di cofinanziamento 
nazionale.  
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LA CRISI GLOBALE - Il sostegno ai meno abbienti/Platea. Già invia-
te 300mila lettere sul totale di 1,3 milioni di beneficiari (scelti con l'I-
see) 

Social card, aiuto da 40 euro al mese 
Tremonti: «Un bancomat anonimo da utilizzare negli alimentari» - 
Dote da un miliardo 
 

ROMA - Di nuovo c'è so-
prattutto il nome. Annuncia-
ta con la manovra di luglio 
come social card, è stata uf-
ficialmente presentata ieri la 
"carta acquisti" voluta dal 
ministro dell'Economia Giu-
lio Tremonti per fornire alle 
fasce più basse della popo-
lazione «un supporto asso-
lutamente anonimo e alter-
nativo rispetto alla distribu-
zione fisica di denaro». Per 
il resto trovano conferma gli 
elementi già anticipati nei 
mesi scorsi. Si tratta di una 
tessera elettronica, anonima 
e prepagata, che verrà rica-
ricata di 80 euro a bimestre 
(120 per gli ultimi tre mesi 
del 2008 in caso di doman-
da presentata entro il 31 di-
cembre) e permetterà di ac-
quistare generi alimentari 
nei negozi convenzionati e 
accedere alla tariffa sociale 
per l'energia elettrica. Man 
mano che gli accordi con le 
organizzazioni degli eser-
centi si diffonderanno, que-
sto particolare bancomat 
potrà essere utilizzato per 
l'acquisto di altri beni a 

prezzi scontati. In una misu-
ra per ora fissata al 5%, ma 
Che il Governo spera di ve-
dere aumentare. I destinatari 
sono gli anziani ultrasses-
santacinquenni e le coppie 
con un figlio da 0 a 3 anni, 
in possesso di un Isee (Indi-
ce della situazione econo-
mica equivalente) - cioè la 
versione riveduta e corretta 
del vecchio "redditometro" - 
di 6mila euro (8mila per chi 
ha più di 70 anni). La platea 
complessiva dei beneficiari 
è stimata che in circa 1,3 
milioni di persone. A tal fi-
ne sono state finora spedite 
300mila lettere e nei pros-
simi giorni si conta di rag-
giungere il target di 
800mila. A regime l'inizia-
tiva costerà 450 milioni di 
euro. Con una dote di par-
tenza di 1.070 milioni di 
euro. Di questi sono già di-
sponibili i 170 milioni stan-
ziati dal Dl 112 e i 250 do-
nati da Eni ed Enel. In arri-
vo altri 450 milioni dai con-
ti dormienti e 200 dal Ddl 
sviluppo. A officiare il varo 
della "carta acquisti" sono 

stati ieri Tremonti, il mini-
stro del Welfare Maurizio 
Sacconi, il sottosegretario 
alla presidenza del Consi-
glio Paolo Bonaiuti e il di-
rettore generale del Tesoro 
Vittorio Grilli. Nel presen-
tare l'iniziativa il responsa-
bile dell'Economia si è sof-
fermato su due passaggi. Il 
primo è stato l'anonimato, 
che consente di «ritirare la 
carta alla posta e poi man-
dare chiunque a fare la spe-
sa». Seguìto dall'affinità le 
esperienze estere. «L'origine 
- ha spiegato - deriva dal 
Food stamps program ame-
ricano ma per quanto ci ri-
sulta in tutta Europa sono in 
atto esperimenti di questo 
tipo». Confermando, inoltre, 
che dopo una fase di «adat-
tamento» lo strumento en-
trerà a regime. Doppia la 
chiave utilizzata anche da 
Sacconi. Il titolare del Wel-
fare, da un lato, ha sottoli-
neato che i destinatari sa-
ranno «gli ultimi degli ulti-
mi che spesso non alcuna 
rappresentatività ai tavoli»; 
dall'altro, ha spiegato che in 

futuro lo strumento in que-
stione «potrà veicolare altre 
cose attraverso i canali del 
dono e della liberalità». 
Come già a luglio voci criti-
che si sono alzate da oppo-
sizione e Cgil. Di strumento 
«vecchio» ha parlato il se-
gretario generale Guglielmo 
Epifani. «Tremonti dice che 
è stata introdotta nel 1939 in 
America. È proprio questo il 
problema. Non puoi ripro-
porre - ha commentato - nel 
nuovo millennio una cosa di 
60 anni fa». Laddove il 
leader dell'Idv Antonio Di 
Pietro ha rispolverato il pa-
ragone con il fascismo co-
niato da Paolo Ferrero 
(Prc): «Ricorda la tessera 
del pane del ventennio», ha 
detto l'ex Pm. Per il mini-
stro ombra dell'Economia 
Pierluigi Bersani (Pd), infi-
ne, sarebbe una «drammati-
ca beffa» se l'Esecutivo ri-
ducesse «alla social card 
l'intervento a favore dei 
redditi». 
 

Eugenio Bruno   
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LA CRISI GLOBALE - Il sostegno ai meno abbienti /Requisiti. Over 
65 svantaggiati rispetto alle famiglie con figli 

Maglie più strette per gli anziani 
 

ocial card con requisi-
ti più rigorosi per gli 
ultra65enni rispetto a 

quelli richiesti per i minori 
di tre anni. È l'effetto, forse 
paradossale, che emerge 
dall'analisi delle condizioni 
reddituali da dichiarare nei 
due diversi moduli ministe-
riali che servono per ottene-
re la nuova "carta acquisti". 
Gli anziani, per esempio, 
non potranno essere pro-
prietari (assieme all'even-
tuale coniuge) di più di u-
n'auto. Il genitore affidata-
rio di minore di tre anni, in-
vece, solo o con il coniuge, 
potrà averne anche due. E 
mentre gli anziani non po-

tranno essere intestatari di 
utenze «non domestiche», i 
genitori/affidatari invece sì, 
anche se non più di una. In-
fine l'ultra65enne che ha, in 
famiglia, più di un'utenza 
del gas non potrà ottenere la 
carta. Agli affidatari, inve-
ce, ne sono concesse due. 
Una sola, invece, se elettri-
ca e domestica. Nel modulo 
a disposizione (in internet e 
presso gli uffici postali) per 
gli ultra65enni, il richieden-
te deve fra l'altro dichiarare 
di non essere, da solo o con 
il coniuge, intestatario di 
più di un'utenza «domesti-
ca» elettrica e del gas, di 
non averne di «non dome-

stiche» e di non essere pro-
prietario di più di un veico-
lo. In quello destinato ai 
minori di tre anni, invece, il 
genitore/affidatario deve 
dichiarare fra l'altro, come 
nel primo caso, di non esse-
re intestatario, da solo o con 
il coniuge, di più di un'uten-
za elettrica «domestica», ma 
in questo caso ne può avere 
due del gas, una «non do-
mestica» ed essere proprie-
tario anche di due veicoli. 
Per il resto le condizioni 
coincidono. Una volta sod-
disfatte quelle reddituali 
(limite di 6mila euro, che 
sale a 8mila per chi ha 
compiuto 70 anni), e segna-

late le differenze sulle uten-
ze e sull'auto, entrambi i 
modelli chiedono a chi do-
manda la carta di autodi-
chiarare di non essere (da 
solo con il coniuge) proprie-
tario: con una quota supe-
riore o uguale al 25%, di più 
di un immobile a uso abita-
tivo; con una quota superio-
re o uguale al 10%, di im-
mobili non a uso abitativo o 
di categoria catastale C7; di 
un patrimonio mobiliare, 
come rilevato nella dichia-
razione Isee, superiore a 
l5mila euro.  
 

M. Pe. 
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LA CRISI GLOBALE - Le misure alla studio/Verso l’ok. Il Governo 
stringe sul decreto per famiglie e aziende: domani il varo 

Per mutui un tetto alla rata 
Vertice Berlusconi-Tremonti - Agli ammortizzatori 1,2 miliardi 
 

ROMA - Sale a quota 1,2 
milioni la dote per gli am-
mortizzatori sociali. Che 
raddoppia rispetto a quanto 
già previsto dalla Finanzia-
ria 2009. Diventa di fatto 
ufficiale, con una nota del-
l'Agenzia delle entrate, la 
riduzione di tre punti del-
l'acconto Irpef e Ires da ver-
sare entro il 1° dicembre. 
Con la possibilità per im-
prese e persone fisiche che 
avessero già "pagato" di re-
cuperare in compensazione 
con il modello F24 1a ridu-
zione già con “l'appunta-
mento” per l'Iva fissato al 
16 dicembre. In arrivo un 
tetto, che potrebbe collocar-
si attorno al 4% (ma la trat-
tativa con le banche è in 
corso), sui mutui variabili 
già stipulati, con la copertu-
ra per la parte residua di un 
fondo di garanzia pubblico 
gestito dalla Cdp. Per i nuo-
vi mutui invece si punta al 
passaggio dall'Euribor all'Irs 
come saggio di riferimento. 
Sono questi i dati salienti 
delle ultime fasi di defini-
zione del piano anti-crisi. 
Che comunque non è ancora 

ultimato. Soprattutto sulle 
misure per "proteggere" ul-
teriormente le rate dei mutui 
l'istruttoria tecnica è ancora 
in corso e il via libera è tut-
t'altro che scontato. Così 
come non è scontato l'inse-
rimento del "capitolo ban-
che" nel decreto che sarà 
varato domani dal Consiglio 
dei ministri per dare il via al 
pacchetto di "aiuti" a fami-
glie e imprese il cui valore 
dovrebbe superare i 5 mi-
liardi. E che oggi sarà al 
centro di un nuovo incontro 
del Governo con Regioni e 
enti locali nell'ambito della 
Conferenza unificata e che 
non dovrebbe prevedere la 
detassazione delle tredice-
sime. Dopo un incontro 
pomeridiano a Palazzo Chi-
gi tra Silvio Berlusconi e il 
ministro Giulio Tremonti, 
perde nuovamente quota 
l'ipotesi di alleggerimento 
fiscale anche per i soli red-
diti bassi. Anche se non so-
no ancora escluse sorprese 
dell'ultima ora. Berlusconi 
sarebbe tornato alla carica, 
ma Tremonti avrebbe resi-
stito lasciando capire che 

interventi più massicci per 
la classe media sarebbero 
possibili, visti i vincoli di 
bilancio, solo nel 2009. Ma 
non è escluso che nelle 24 
ore che mancano al varo del 
piano Palazzo Chigi provi a 
pressare ancora il Tesoro. In 
ogni caso diverse misure 
appaiono già certe. Sul fron-
te fiscale l'Agenzia delle 
entrate conferma che è allo 
studio la possibilità di recu-
perare in compensazione 
con F24 i tre punti di accon-
to che il decreto si accinge a 
tagliare. L'Agenzia mette 
sull'avviso i contribuenti, 
visto che il termine per ver-
sare gli acconti resta fissato 
al 1° dicembre. Questa pre-
cisazione quindi indica che 
non dovrebbero essere pre-
viste deroghe per il versa-
mento dell'acconto. In pro-
posito l'Agenzia sottolinea 
che il recupero sarà possibi-
le già con i versamenti Iva 
in scadenza il 16 dicembre. 
L'intervento, nel complesso, 
dovrebbe comportare mino-
ri entrate per 24 miliardi, 
che saranno recuperate con i 
saldi da versare nel 2009. 

Sicuri sono anche l'Iva per 
cassa e l'accelerazione dei 
rimborsi fiscali ultradecen-
nali. Per le famiglie è quasi 
scontato il bonus figli, del 
valore di 1,3-1,5 miliardi, 
per i nuclei con redditi infe-
riori ai 20mila euro, che an-
drà ad aggiungersi alla so-
cial card. Novità in arrivo 
sulla spesa sanitaria. A co-
minciare da farmaci e far-
macie: scatta il taglio del-
l'1,4% (200 milioni, da pa-
gare in due rate annuali) 
delle quote ai farmacisti per 
gli extrasconti ottenuti sui 
farmaci generici. Sanzioni 
che in futuro saranno ancora 
più pesanti anche per indu-
strie e grossisti. Nel 2009 e 
2010 è poi prevista una ri-
duzione dei prezzi dei far-
maci generici per 600 e 800 
milioni. Viene finanziata 
(434 milioni l'anno) anche 
per il 2010-20n l'abolizione 
del superticket sulla specia-
listica. Infine, mano tesa 
alle Regioni con i conti sa-
nitari in rosso. 
 

Marco Rogari 
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SVILUPPO - Quattro contratti di programma per sei regioni 

Al Sud piano da 380 milioni 
 

NAPOLI - Mentre l'eco-
nomia reale subisce i con-
traccolpi di una crisi finan-
ziaria internazionale senza 
precedenti, torna di moda la 
formula della programma-
zione negoziata: ieri mattina 
il ministro dello Sviluppo 
economico Claudio Scajola 
ha varato 4 contratti di pro-
gramma che insisteranno su 
6 regioni (Campania, Sici-
lia, Calabria, Puglia, Emilia 
Romagna e Veneto) per un 
totale di 43 imprese coin-
volte e 380 milioni di inve-
stimento, di cui 230 milioni 
a carico dei privati, 100 del-
lo Stato e 50 degli enti loca-
li. Un'operazione che, stan-
do alle previsioni, dovrebbe 
creare 1.300 nuovi posti di 
lavoro. In Campania, a Ca-
soria, sorgerà Città del Li-
bro, distretto produttivo 
specializzato nell'editoria; 
villaggi turistici, alcuni dei 
quali dotati di campi da 
golf, troveranno spazio a 
Sciacca in Sicilia, Sieri Cri-

chi e Sibari-Cassano allo 
Jonio in Calabria e Otranto 
in Puglia; un polo tecnolo-
gico nel settore dell'Ict avrà 
sede tra Lamezia Terme e 
San Marco Argentano 
(sempre in Calabria) e un 
consorzio agroalimentare 
per produzione, trasforma-
zione di prodotti agricoli e 
per la ricerca di base opere-
rà nelle province di Ferrara 
(Emilia Romagna) e Rovigo 
(Veneto). «In questo diffici-
le momento per l'economia 
internazionale - ha dichiara-
to il ministro Scajola - l'av-
vio di un così consistente 
numero di iniziative im-
prenditoriali è un segnale 
importante per tutto il Pae-
se. L'Italia ha bisogno di 
misure che rilancino la pro-
duttività e creino nuova oc-
cupazione, sostenendo lo 
sviluppo e la crescita delle 
imprese. Gli accordi siglati - 
ha detto ancora il ministro - 
rispondono a questa esigen-
za, testimoniano la vitalità 

dell'imprenditoria italiana, 
l'utilità dello strumento dei 
Contratti di programma e il 
dinamismo delle diverse a-
ree del Paese». Su "Città del 
Libro", progetto già lanciato 
anni fa ma arenatosi nella 
burocrazia, sono stati inve-
stiti circa 37 milioni (9 mi-
lioni dallo Stato, 9 dalla 
Regione Campania e il resto 
dai privati). A Casoria sa-
ranno realizzati i6 nuovi 
impianti e 4 ampliamenti di 
strutture preesistenti specia-
lizzate nell'edizione di libri 
e riviste, nella realizzazione 
di software. L'incremento 
occupazionale a regime sarà 
di circa 163 unità. Un inve-
stimento di circa 200 milio-
ni (41 dallo Stato, oltre 6 
dalla Regione Siciliana, 20 
dalla Regione Calabria, ol-
tre 9 dalla Regione Puglia e 
il resto dai privati) porterà 
alla realizzazione di otto 
complessi turistico alber-
ghieri nelle province di A-
grigento, Catanzaro, Cosen-

za e Lecce, sulla base del 
contratto di programma tra 
il ministero dello Sviluppo 
economico e "Società Italia 
Turismo Spa". Qui l'incre-
mento occupazionale sarà di 
584 unità. Sul polo calabre-
se dell'Ict saranno, poi, im-
piegati 66 milioni (29 mi-
lioni dallo Stato, 8 dalla 
Regione, il resto dai privati) 
che consentiranno la crea-
zione di sei nuovi impianti 
specializzati nella fornitura 
di software e nella consu-
lenza informatica per 366 
posti di lavoro. In ultimo 
uno sforzo da 75 milioni (di 
cui 21 milioni dalla finanza 
pubblica) porterà al poten-
ziamento del polo produtti-
vo in forza al Consorzio a-
gro-alimentare basso Ferra-
rese Scarl, mediante 9 ini-
ziative di ammodernamento 
di impianti. In questo caso, 
saranno 182 le nuove as-
sunzioni. 
 

Francesco Prisco 
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AMBIENTE - Salta la decisione di far valere in tutta Italia le pene 
previste in Campania 

Rifiuti, stop all'estensione di multe e arresti 
 
ROMA - Salta la decisione 
di estendere a tutta l'Italia le 
pene già previste (multe ed 
arresti) per chi abbandona 
rifiuti ingombranti per le 
strade della Campania. Si è 
deciso invece di riservare 
agevolazioni non solo alla 
Campania (come previsto 
dal decreto-legge 172/08) 
ma anche a tutte quelle Re-
gioni che hanno già pro-
grammato gli impianti di 
termovalorizzazione. A que-
ste conclusioni è giunta la 
commissione Ambiente del-
la Camera che, terminato 
l'esame del decreto-legge 
172/08, ha evitato di pena-
lizzare chi butta grossi rifiu-
ti per strada anche nei luo-
ghi non interessati all'emer-
genza poiché il relatore di 
maggioranza aveva ritirato 
l'emendamento che mirava a 
uniformare i comportamenti 
trasgressivi su tutto il Paese. 
Una norma, dunque, che per 
il momento non coinvolgerà 
tutta l'Italia ma che potrebbe 
solo in futuro interessare 

anche le zone non coinvolte 
dall'emergenza come ha già 
auspicato il premier Silvio 
Berlusconi. In proposito il 
relatore del provvedimento, 
Agostino Ghiglia (Pdl), ha 
motivato il ritiro dell'emen-
damento ritenendo di riser-
vare il giudizio di merito 
alla competente commissio-
ne Giustizia nella convin-
zione «che attraverso un de-
creto emergenziale non si 
possono risolvere questioni 
così importanti come quelle 
che attengono alla libertà 
personale». Ghiglia, tutta-
via, non ha escluso di poter 
presentare un provvedimen-
to che penalizzi tutti i citta-
dini italiani che abbandona-
no rifiuti ingombranti anche 
se non sono coinvolti da u-
n'emergenza rifiuti. Di par-
ticolare interesse la parte 
del decreto-legge che mira a 
riservare i cosiddetti certifi-
cati verdi (una sorta di pre-
mio alla virtuosità degli im-
pianti di valorizzazione dei 
rifiuti che rispondono a tutta 

una serie di parametri eco-
compatibili) alle Regioni 
che hanno deciso di diffon-
dere gli impianti di termo-
valorizzazione. Secondo le 
prime stime, oltre alla Cam-
pania sono interessati alla 
realizzazione di una decina 
di impianti Piemonte, Emi-
lia-Romagna, Puglia e Sici-
lia. «Con questa modifica 
all'articolo 9 - ha detto Ghi-
glia abbiamo anche disinne-
scato la polemica secondo 
la quale solo una parte del 
Paese avrebbe beneficiato 
dei cosiddetti incentivi 
Cip6», ricordando inoltre 
che «la virtuosa Lombardia 
in tema di trattamento di 
rifiuti fino ad oggi ha usu-
fruito del 90% degli incen-
tivi Cip6». Tra le innova-
zioni del provvedimento 
spicca anche la norma che 
stimola l'educazione am-
bientale. Precisa in proposi-
to Ghiglia: sono previsti 
corsi di educazione ambien-
tale nelle scuole di ogni or-
dine e grado, corsi che do-

vranno integrarsi con quelli 
previsti dal ministro dalla 
Pubblica Istruzione che rie-
vocano la vecchia educa-
zione civica. Sarà questa 
l'occasione - ha detto Ghi-
glia - per attivare una picco-
la rivoluzione culturale per-
ché cominceremo ad inse-
gnare ai bambini non solo a 
non buttare la carta per ter-
ra, ma a indicare dove que-
sta carta andrà buttata. Un 
tassello importante nei con-
fronti di una nuova cultura 
anche dell'ambiente». Se-
condo le prime indicazioni 
il Dl sarà licenziato dall'Au-
la della Camera entro la 
prima quindi-cita del mese 
di dicembre. Ed al Senato, 
perciò rimane poco tempo 
per la conversione definitiva 
a causa delle festività nata-
lizie. Ecco perché per scon-
giurare la decadenza del Dl 
si ipotizza un doppio voto di 
fiducia. 
 

Michele Menichella 
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SERVIZIO CIVILE - Prevista nel 2009 una legge di riforma 

Il rimborso sarà «in comune» 
 

l servizio civile 
non morirà, ma ha 
bisogno di essere 

riformato». A dirlo è il sot-
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Carlo Giova-
nardi, intervenuto ieri a Mi-
lano alla settima edizione di 
«Risorse-Comuni». «Nel 
2009 - annuncia Giovanardi 
- presenteremo una nuova 
legge sul servizio civile che 
modificherà sostanzialmen-
te la struttura dell'istituto, 
lasciando immutato il prin-
cipio basilare della volonta-
rietà». La legge abolirà i 
progetti speciali (come 
quello che ha permesso di 
impiegare 2mila giovani per 
far fronte alle emergenze 
sociali di Napoli) e renderà 
più flessibile il monte ore di 
attività: «I giovani non de-

vono abbandonare lo studio 
o il lavoro per dedicarsi al 
servizio civile, per questo 
ognuno potrà spendere le 
proprie ore libere per il vo-
lontariato ed essere ricom-
pensato in base al tempo 
impiegato». Resta, quindi, il 
principio del "rimborso" 
(«che non deve essere inte-
so come un presalario dai 
ragazzi»), ma viene intro-
dotto il cofinanziamento da 
parte degli enti locali che 
impiegano volontari. «Trop-
po spesso - spiega il sotto-
segretario - i Comuni ricor-
rono ai giovani per colmare 
la carenza di organico. 
Dobbiamo, invece, privile-
giare le attività di volonta-
riato sociale presso le picco-
le associazioni». In arrivo 
anche il potenziamento del 

servizio civile all'estero e la 
flessibilità sul territorio: 
«Un giovane che non riesca 
a svolgere l'attività che pre-
ferisce nella sua città - con-
tinua Giovanardi - potrà far-
lo presso un'altra regione, a 
patto che la struttura ospi-
tante gli paghi vitto e allog-
gio». La riforma del servi-
zio civile avrà anche il 
compito di colmare il diva-
rio tra Nord e Sud: «Un ter-
zo dei volontari proviene da 
Sicilia e Campania e il nu-
mero delle domande nelle 
regioni meridionali e ancora 
troppo elevato: ogni dieci 
posti ci sono 40 candidati, 
mentre al Nord solo due». Il 
2009 sarà un anno di transi-
zione: l'ultimo del vecchio 
corso in attesa della riforma. 
I volontari ammessi il pros-

simo anno saranno circa 
20mila, contro i 32mila del 
2007 e i 46mila del 2006. 
La contrazione è dovuta ai 
tagli previsti dalla Finanzia-
ria per il 2009: dai 299 mi-
lioni del 2008 si passa ai 
171 milioni messi a disposi-
zione per l'anno in arrivo. 
Contro i tagli al servizio ci-
vile si sta scatenando in 
questi giorni una bufera. 
Secondo alcune associazio-
ni di volontariato, che chie-
dono un maggiore stanzia-
mento di risorse per il 2009, 
il servizio civile deve rima-
nere un diritto di tutti i gio-
vani e non solo di un'elite. 
 

Francesca Milano  
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ISTRUZIONE - La commissione Cultura di Montecitorio mette i 
paletti al Piano programmatico «targato» Gelmini 

Maestro unico solo a richiesta 
Scelta rinviata alle famiglie - Garantito il tempo pieno - Risparmi in 
dubbio 
 

ROMA - Il maestro unico 
finisce quasi dietro la lava-
gna, il tempo pieno diventa 
garantito e dovranno esserci 
due insegnanti per classe. 
Sono due delle numerose 
condizioni poste dalla 
commissione Cultura della 
Camera per esprimere pare-
re favorevole al Piano pro-
grammatico elaborato dal 
ministro dell'Istruzione, Ma-
riastella Gelmini, in appli-
cazione della manovra 
triennale. Il disco verde do-
vrebbe scattare oggi, dopo 
quello arrivato dalla com-
missione Bilancio martedì 
scorso. Il parere della com-
missione Cultura porta la 
firma del presidente Valen-
tina Aprea (Pdl). È un do-
cumento di cinque pagine, 
tre delle quali mettono in 
fila la raffica di condizioni 
fissate per ottenere il via 
libera. Paletti che entrano 
nel merito modificando 
molti punti del Piano pro-
grammatico, soprattutto 
smussandogli spigoli che 
hanno provocato maggiori 
polemiche con opposizione 

e sindacati. A prima vista 
emerge una notevole diffe-
renza con quanto scritto da 
Gelmini nel Piano, ma po-
trebbe anche essere un gio-
co di squadra per tentare di 
far allentare i cordoni della 
borsa, tenuti ben stretti dal 
ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti. Anche 
perché, se realizzati, gli in-
terventi richiesti da Aprea 
rischiano di non portare ai 
risparmi programmati. E 
comunque resta intatta la 
scure della clausola di sal-
vaguardia, pronta a colpire 
in caso di mancato raggiun-
gimento delle economie 
previste. Inoltre, la rigidità 
dei due maestri per classe 
potrebbe far fallire l'obietti-
vo di aumentare le classi a 
tempo pieno, più volte indi-
cato dallo stesso presidente 
del Consiglio; Silvio Berlu-
sconi. Il parere favorevole 
contiene, tra l'altro, la ri-
chiesta di garantire "priori-
tariamente il tempo di 40 
ore con l'assegnazione di 
due insegnanti" in ogni se-
zione della materna. Per le 

elementari il testo chiede di 
prevedere che l'attivazione 
di classi affidate a un unico 
docente, funzionanti per un 
orario di 24 ore settimanali, 
"sia effettuata sulla base di 
specifiche richieste delle 
famiglie", garantendo gli 
insegnamenti specialistici di 
religione e di inglese. Quin-
di, la commissione rende 
esplicita la possibilità di i-
scriversi, in via facoltativa, 
nelle classi funzionanti a 24 
ore, con relativo maestro 
unico che, in realtà, è un 
docente prevalente. Non so-
lo, il testo stabilisce che per 
le classi funzionanti a tem-
po pieno "siano assegnati 
due docenti per classe". E si 
tratta di una novità assoluta 
perché introduce, per la 
prima volta, questa organiz-
zazione in una norma di 
legge. Nelle medie viene 
chiesto di applicare un ora-
rio obbligatorio flessibile 
dalle 29 alle 30 ore e si pro-
spetta la riduzione delle 
classi funzionanti con il 
tempo prolungato. Il testo si 
preoccupa anche di invitare 

il ministro Gelmini a far 
slittare il termine delle i-
scrizioni al primo anno di 
tutti i corsi di studi interes-
sati alla revisione degli or-
dinamenti, allo scopo di 
predisporre la nuova offerta 
formativa "per consentire 
alle famiglie e agli studenti 
di ricevere adeguate infor-
mazioni finalizzate alla 
scelta dei percorsi di stu-
dio". Decisione quasi obbli-
gata, soprattutto se si consi-
dera che nelle scuole do-
vrebbe essere scattata la fa-
se dell'orientamento (in vi-
sta della scadenza per le i-
scrizioni, fissata tradizio-
nalmente al 31gennaio) sen-
za sapere quale sarà il vero 
scenario delle scuole supe-
riori per il prossimo anno 
scolastico. Il parere inter-
viene anche aumentando il 
numero minimo medio degli 
alunni per classe e chieden-
do la prosecuzione della 
sperimentazione delle "clas-
si primavera". 
 
Luigi Illiano 
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LE INDICAZIONI DELL'ANCI 

Tarsu e Tia pagate in base agli alunni 
GLI OBBLIGHI/Gli importi saranno versati dal ministero dell'Istru-
zione. La Tariffa è soggetta a Iva. Nessuna novità per gli istituti non 
statali 
 

 partire dal 2008, la 
Tarsu/Tia relativa 
agli istituti scolasti-

ci statali non è più correlata 
alla superficie ma unica-
mente alla popolazione stu-
dentesca. L'Ifel - l'istituto di 
studi che fa capo all'Anci - 
ha diramato ieri una circola-
re che commenta le novità 
dell'articolo 33 bis del Dl 
248/07. In forza di tale di-
sposizione, il prelievo sui 
rifiuti per le scuole statali 
non è più dovuto dai singoli 
istituti bensì direttamente 
dal ministero dell'Istruzione, 
sulla base di conteggi che 
tengono conto solo del nu-
mero degli alunni serviti. 
Secondo il documento di 
prassi, si tratta di un'innova-
zione che modifica lo stesso 
presupposto di applicazione 
del prelievo. Nessun dubbio 
che la novità si applichi tan-
to nei comuni in Tia che in 
quelli in Tarsu, nonostante 
gli imprecisi riferimenti al 
codice dell'ambiente. L'im-

porto riconosciuto dallo Sta-
to ai Comuni, in caso di re-
gime Tia, ha natura di corri-
spettivo del servizio reso e, 
pertanto, secondo la circola-
re è soggetto a Iva, nella 
misura del io per cento. L'I-
va deve inoltre ritenersi 
compresi nell'ammontare 
attribuito e va dunque scor-
porata dalla cifra comples-
siva. L'Ifel prende in esame 
tre diverse situazioni di ge-
stione del prelievo comuna-
le: a) la gestione diretta del-
la Tarsu; b) la gestione di-
retta della Tia; c) la gestione 
della Tia tramite azienda 
esterna. Nel primo caso, il 
comune introita le somme e 
stralcia dal ruolo Tarsu la 
superficie occupata dalle 
scuole statali. Nel secondo 
caso, il comune fattura allo 
Stato l'importo ricevuto, che 
deve essere considerato 
comprensivo di Iva. Nell'ul-
tima ipotesi, il Comune agi-
sce come mero mandatario 
con rappresentanza del sog-

getto gestore e pertanto "gi-
ra" l'ammontare riscosso in 
favore del gestore stesso. Il 
quale provvede a emettere 
fattura con Iva nei confronti 
dello Stato. I Comuni reste-
ranno sempre gli unici de-
stinatari delle somme, in 
quanto titolari della gestione 
dei rifiuti. I trasferimenti 
statali dovranno inoltre es-
sere contabilizzati trai resi-
dui attivi. Secondo la circo-
lare, gli importi assegnati 
per le scuole statali sono 
ininfluenti per il patto di 
stabilità interno. Per quanto 
attiene le partite pregresse, 
cioè le somme pretese a ti-
tolo di prelievo sui rifiuti 
sino all'anno 2007, l'Ifel ri-
corda che si è in attesa di 
formalizzare gli accordi rag-
giunti in sede di conferenza 
Stato-città. L'Anci ha in 
corso, al riguardo, un'istrut-
toria per reperire le infor-
mazioni sulle cifre già cor-
risposte e a quelle dovute. 
La circolare evidenzia come 

i soggetti destinatari della 
previsione legislativa siano 
solo le scuole statali. Dun-
que, per tutte le altre tipolo-
gie di scuole, comunali, pa-
rificate o altro, continuano 
ad applicarsi gli ordinari 
criteri di tassazione. Nessu-
na menzione, invece, sulla 
natura agevolativa rispetto 
alla disciplina ordinaria. E, 
soprattutto in presenza di 
prelievo impostato sulla ef-
fettiva produttività dei rifiu-
ti (regime tariffario), la dif-
ferenza tra quanto dovuto 
per il servizio pubblico e 
l'importo forfetario calcola-
to sulla popolazione scola-
stica dovrebbe essere finan-
ziato con la fiscalità genera-
le e non dai soli utenti del 
servizio. La circolare tace 
sull'addizionale per le Pro-
vince (articolo 19 del decre-
to legislativo 504/92): non è 
chiaro se sia compresa nei 
fondi trasferiti dallo Stato. 
 

Luigi Lovecchio 
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ENTI TERRITORIALI - Pronti i quattro disegni di legge delega 
destinati ad attuare il riordino del Titolo V 

Poker di leggi per la riforma 
Conferma per Comuni, Province e città metropolitane 
 
MILANO - Gli amministra-
tori che si rendono respon-
sabili di squilibri di bilancio 
potranno decadere, e veder-
si chiuse anche le porte de-
gli incarichi, delle collabo-
razioni e degli stessi rappor-
ti di lavoro presso l'ente che 
hanno dissestato. Al contra-
rio, la disciplina dei com-
pensi potrebbe premiare 
quanti hanno dimostrato di 
saper amministrare meglio 
il proprio ente. Il nuovo or-
dinamento locale cancellerà 
con un colpo di spugna gli 
enti intermedi con funzioni 
«coincidenti o sovrapposte» 
a quelle degli enti locali 
previsti dalla Costituzione, 
cioè Comuni, Province e 
Città metropolitane. I sinda-
ci saranno anche presidenti 
dei consigli comunali nei 
Comuni fino a 5mila abitan-
ti, mentre in quelli fino a 
5mila non saranno più co-
stretti a interrompere la car-
riera dopo il secondo man-
dato. La creazione di società 
partecipate sarà possibile 
solo per i servizi diretta-
mente rivolti ai cittadini e 
per le attività strumentali al 
funzionamento degli enti 
locali, e anche a queste real-
tà saranno estese le norme 
contro le infiltrazioni ma-
fiose previste per Comuni e 
Province. I tratti fondamen-
tali del panorama futuro 
delle amministrazioni locali 

emergono dalla lettura dei 
quattro Ddl delega che il 
Governo sta preparando per 
attuare la riforma del Titolo 
V della Costituzione. In-
sieme a un quinto provve-
dimento, dedicato alla Poli-
zia locale, dettano i principi 
che troveranno attuazione in 
una serie di decreti legisla-
tivi: tutti da scrivere entro 
12 mesi dall'approvazione 
della delega e senza com-
portare oneri aggiuntivi per 
i conti dello Stato. Per sal-
vare gli equilibri finanziari, 
poi, il numero di consiglieri 
e assessori dei nuovi enti 
dovrà garantire sì la «rap-
presentanza democratica», 
ma anche «il contenimento 
della spesa pubblica». L'ar-
chitettura del nuovo ordi-
namento federalista poggia 
sull'assegnazione delle 
«funzioni fondamentali» a 
ogni livello di governo, ma 
sul punto le bozze di delega 
rimangono vaghe. Le fun-
zioni di ogni ente sono quel-
le.«storicamente svolte» e 
«connaturate alle funzioni» 
dei diversi livelli di Gover-
no. I decreti legislativi, pe-
rò, potranno cambiare il 
quadro, e per ogni funzione 
che trasloca un Dpcm dovrà 
individuare le «risorse uma-
ne, finanziarie, strumentali e 
organizzative» da assegnare 
al nuovo titolare. La «Carta 
delle Autonomie», che nella 

scorsa legislatura era il ca-
posaldo del progetto gover-
nativo, nell'agenda fissata 
dalle deleghe diventa l'ulti-
ma tappa, in cui raccordare 
tutte le nuove disposizioni. 
Che oltre a puntare il dito 
contro amministratori (e re-
visori) che si rendano autori 
di buchi nei conti, prova a 
fissare nuovi strumenti di 
gestione, a partire dal bilan-
cio consolidato. Il nuovo 
«sistema integrato dei con-
trolli», poi, dovrà aprirsi 
anche a «strumenti e proce-
dure proprie delle aziende 
private». Nei Comuni sotto i 
5mila abitanti, però, la di-
sciplina contabile sarà sog-
getta a una dieta drastica 
(inizialmente prevista in un 
collegato alla Finanziaria 
2009), che tra l'altro renderà 
facoltativa la redazione del 
conto economico. Novità 
importanti arrivano anche 
per gli abitanti dei piccoli 
enti. A quelli più lontani 
dalle città e caratterizzati da 
fenomeni di povertà, infatti, 
la delega porta in dote age-
volazioni Ici per le attività 
economiche, tagli all'impo-
sta di registro per l'acquisto 
di case, incentivi per chi ri-
struttura un immobile e altri 
sconti fiscali per chi trasfe-
risce la residenza, il negozio 
o l'impresa. La semplifica-
zione investirà anche la 
struttura dei piccoli Comu-

ni, ma con modalità più 
leggere rispetto a quelle ini-
zialmente previste nei col-
legati alla Finanziaria: per i 
segretari comunali sarà isti-
tuita una sede unificata tra 
un massimo di 4 Comuni, o 
di 10mila abitanti, e il capo 
dell'ufficio tecnico sarà au-
tomaticamente il responsa-
bile del procedimento negli 
appalti di lavori pubblici. 
Lo slancio verso la sempli-
ficazione, invece, sembra 
appannarsi nella bozza di 
delega dedicata alle Città 
metropolitane. Il loro debut-
to sarà possibile nelle aree 
di Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, 
Bari e Napoli, e la loro e-
stensione di norma coinci-
derà con quella della Pro-
vincia (che quindi sarà can-
cellata). La Regione però 
può correggere questa «ge-
ografia ideale», e in quel 
caso le circoscrizioni pro-
vinciali saranno solo ridise-
gnate. Al suo interno, poi, la 
Città metropolitana sarà ar-
ticolata in Comuni (uno dei 
quali è il capoluogo, che a 
sua volta si articolerà in 
municipi). La somiglianza 
con le "vecchie" province, 
insomma, rimane fortissi-
ma. 
 

Gianni Trovati  
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In arrivo i fondi per compensare i tagli ai trasferimenti 2007 

Ici «rurale», pronti 524 milioni 
 

i chiude una delle tan-
te falle aperte in que-
sta fase nei conti dei 

Comuni. Il Viminale ha in-
fatti provveduto ieri a girare 
agli enti locali i rimborsi per 
il taglio sui trasferimenti 
2007 nato dalla stretta sul-
l'Ici dei fabbricati rurali (Dl 
262/06), che secondo le 
previsioni governative a-
vrebbe dovuto produrre 609 
milioni di nuovo gettito Ici 
ma nella realtà si è fermata 
intorno a quota 70 milioni, 
come attestato dalle certifi-
cazioni prodotte dalle stesse 
amministrazioni locali. Ai 
Comuni è quindi arrivato 
ieri un assegno da 524 mi-
lioni che, sottolinea il sotto-
segretario all'Interno Miche-
lino Davico, «sono la con-
ferma del mantenimento 

degli impegni assunti dal 
Governo nei confronti del 
sistema delle autonomie». 
Con queste risorse, è l'opi-
nione di Davico, «i Comuni 
possono fare fronte ad even-
tuali problemi di liquidità», 
anche perché l'erogazione 
non sarà l'ultima «da qui 
alla fine dell'esercizio». La 
notizia per i bilanci locali è 
senza dubbio buona, ma la 
soddisfazione con cui i gli 
amministratori locali l'han-
no accolta è quanto meno 
moderata. L'elenco dei bu-
chi (l'ultimo sui rimborsi 
Iva per i contratti di servizio 
nel trasporto pubblico, su 
cui si veda Il Sole 24 Ore di 
ieri) è lungo, e la copertura 
arrivata ieri è relativa al so-
lo 2007. Nel 2008 e nel 
2009 (cruciale per chiudere 

i bilanci preventivi che im-
pegnano gli enti in queste 
settimane) il taglio ai trasfe-
rimenti legato anici rurale 
cresce fino a quota 818 mi-
lioni, e si accompagna agli 
altri nodi ricordati ieri dal 
presidente dell'Anci Leo-
nardo Domenici, nella tappa 
torinese delle assemblee re-
gionali di protesta dei Co-
muni. Il primo è quello cre-
ato dall'abolizione integrale 
dell'Ici sulla prima casa, su 
cui la copertura finora indi-
viduata dal Governo è anco-
ra insufficiente. «Entro il 30 
aprile - ha ricordato inoltre 
Domenici - vanno approvati 
i bilanci consuntivi, ma 
sempre per il 30 aprile è 
previsto il termine per pre-
sentare le certificazioni sul 
mancato gettito Ici: è ovvio 

che la seconda scadenza va 
anticipata». Per superare 
almeno il vuoto sui trasfe-
rimenti, invece, il vicepresi-
dente dell'Anci Fabio Stura-
ni, che per l'associazione dei 
Comuni segue la finanza 
locale, propone di consoli-
dare anche per il 2008 e il 
2009 le certificazioni 2007 
sull'Ici prodotta dagli im-
mobili ex rurali, «integran-
do il fondo a copertura dei 
tagli previsti dal Dl 262». 
Secondo il meccanismo at-
tuale, infatti, il ritardo al-
meno annuale nella copertu-
ra è strutturale, perché l'E-
conomia sblocca i fondi so-
lo dopo la lettura delle certi-
ficazioni comunali.  
 

G.Tr. 
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LOTTA ALL'EVASIONE - Definito il collegamento informatico 
Per le verifiche comunali prescrizione abbreviata 
 

a collaborazione tra 
Comuni e agenzie 
fiscali per l'accerta-

mento dei tributi statali ac-
celera. Con il provvedimen-
to del direttore dell'agenzia 
delle Entrate (n. 
2008/175466), pubblicato 
ieri sul sito dell'agenzia, so-
no state stabilite le norme di 
dettaglio per rendere con-
creta la collaborazione degli 
enti locali nella lotta all'eva-
sione fiscale di provvedi-
mento, infatti, definisce le 
modalità tecniche per la tra-
smissione, da parte dei Co-
muni, delle informazioni 
utilizzabili dalle agenzie fi-
scali, e i criteri di ripartizio-
ne della quota di gettito 
spettante ai singoli Comuni, 
pari al 30% delle maggiori 
somme relative ai tributi 
statali riscosse a titolo defi-
nitivo. Le segnalazioni sa-
ranno inviate attraverso il 
sistema Siatel (Sistema di 
interscambio anagrafe tribu-
taria ed enti locali), che ga-
rantisce la sicurezza nella 
trasmissione dei dati. Come 
indicato nel provvedimento 
delle Entrate del 3 dicembre 
2007, vanno comunicate le 
notizie relative ai soggetti 
peri quali siano rilevati atti, 
fatti e negozi che eviden-
ziano, «senza ulteriori ela-
borazioni logiche», compor-

tamenti evasivi ed elusivi. 
Un'attenzione particolare 
sarà riservata ai cespiti im-
mobiliari che hanno già 
formato oggetto di accerta-
mento per i tributi locali. Il 
provvedimento firmato ieri 
fissa anche un termine per 
inviare le segnalazioni. Per 
quelle relative ai periodi 
d'imposta i cui termini per 
l'attività di accertamento 
scadono il 31 dicembre del-
l'anno in cui viene effettuata 
la comunicazione, i Comuni 
avranno tempo fino al 30 
giugno. La trasmissione si 
considera effettuata nel 
momento in cui è completa-
ta, da parte dell'Agenzia, la 
ricezione dei dati delle se-
gnalazioni. L'avvenuta rice-
zione sarà evidenziata «con 
apposita messaggistica». Le 
informazioni inviate, dun-
que, devono essere registra-
te, in modo che le ammini-
strazioni comunali possano 
seguire l'eventuale attività 
di accertamento successiva. 
Il provvedimento del 3 di-
cembre 2007 prevede, del 
resto, che gli avvisi di ac-
certamento notificati e quel-
li perfezionati con il con-
cordato fiscale, riferiti alle 
segnalazioni fatte dai Co-
muni, debbano essere trac-
ciati fino al momento in cui 
le somme dovute dai contri-

buenti, a titolo di tributo, 
sanzioni e interessi, siano 
state riscosse in via definiti-
va. Il 30% degli importi co-
sì riscossi è destinato agli 
enti locali che hanno dato il 
loro contributo al Fisco. Il 
provvedimento indica anche 
le modalità di ripartizione 
della quota spettante ai sin-
goli Comuni che collabora-
no con lo Stato. Nel caso in 
cui partecipino più enti al 
controllo della posizione 
fiscale di un contribuente, le 
somme devono essere divise 
in parti uguali. La quota del 
30% deve essere calcolata 
su imposte, interessi e san-
zioni. Le regole contenute 
nei provvedimenti del diret-
tore delle Entrate danno at-
tuazione a quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 1, del 
decreto legge 203/05 (con-
vertito dalla legge 248/05) 
sulla partecipazione dei 
Comuni all'accertamento 
dei tributi erariali. Gli ambi-
ti d'intervento non sono li-
mitati alla collaborazione 
con l'agenzia delle Entrate. I 
Comuni parteciperanno an-
che all'accertamento dei tri-
buti di competenza dell'a-
genzia del Territorio, attra-
verso la comunicazione del-
le informazioni sugli immo-
bili non dichiarati o che 
hanno formato oggetto di 

interventi edilizi. Per rag-
giungere questi obiettivi, gli 
enti possono avvalersi an-
che dell'attività di supporto 
dei concessionari ai quali 
abbiano eventualmente affi-
dato la gestione delle entra-
te. Il canale diretto tra Fisco 
e Comuni consentirà di dare 
piena attuazione ai protocol-
li di intesa già siglati da di-
verse amministrazioni co-
munali con le direzioni re-
gionali delle Entrate, per 
definire nel dettaglio i setto-
ri che i Comuni si impegna-
no a monitorare (come 
commercio, industria e im-
mobili per individuare ope-
ratori senza partita Iva, e-
sercizio abusivo di attività, 
onlus fittizie, affitti in nero) 
e le modalità dello scambio 
dei dati. Intese o conven-
zioni già firmate, per esem-
pio, a Roma, Torino, Paler-
mo, Ancona e Acireale. 
Nella stessa direzione vanno 
anche gli accordi siglati con 
le Entrate dalle Anci regio-
nali di Emilia Romagna, 
Sardegna e Friuli-Venezia 
Giulia. 
 

Sergio Trovato  
Valentina Melis 
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Per fine anno attesi utili e ricavi in lieve crescita 

Hera fa cassa con i «put bond» 
STRUMENTI DI TESORERIA/Barberis (direttore finanza): «Ci sia-
mo assicurati liquidità a condizioni fortemente competitive. Nei 
prossimi tre anni non supereremo il 4,5%». 
 

BOLOGNA - C'è una "fi-
nanza buona" di cui ci si 
può fidare, perché non crea 
prodotti tossici, ma valore 
reale sia per l'azienda che 
per il risparmiatore. È que-
sto il messaggio che viene 
da Hera. Mentre si assiste a 
una generale restrizione del 
credito e a un aumento e-
sponenziale degli spread, la 
multiutility emiliana può 
vantare un costo del denaro 
contenuto e nessun proble-
ma di liquidità. All'origine 
di questa situazione favore-
vole, che avrà ricadute posi-
tive sulla redditività, vi è un 
prodotto ideato per le esi-
genze della società dal di-
rettore Finanza e controllo, 
Giovanni Barberis. «A par-
tire dal maggio dello scorso 
anno abbiamo emesso tre 

successivi put bond per 
complessivi 500 milioni di 
euro», spiega Barberis. La 
prima caratteristica di que-
sto prodotto è la flessibilità 
che offre al risparmiatore. Il 
put bond infatti è suddiviso 
in due parti. Non è rimbor-
sabile per un periodo inizia-
le più breve del solito, che 
varia dai tre ai cinque anni. 
In questo arco di tempo il 
tasso fisso è circa al 4,20 
per cento. Alla scadenza di 
questo primo periodo il ri-
sparmiatore può decidere se 
ottenere subito la restituzio-
ne del capitale, o continuare 
l'investimento per un secon-
do più lungo periodo, valu-
tando se il nuovo e più alto 
tasso fisso stabilito al mo-
mento dell'investimento sa-
rà ancora vantaggioso. An-

che nella seconda parte poi 
sono fissate scadenze per 
esercitare l'opzione put. A 
fronte di questa flessibilità, 
l'azienda ottiene nel periodo 
a breve un costo del denaro 
nettamente inferiore a quel-
lo di mercato, mentre per la 
parte a lungo il tasso è ana-
logo a quello di un alterna-
tivo semplice finanziamen-
to. «Complessivamente - 
continua Barberis - il nostro 
put bond; che ora ci viene 
copiato anche all'estero, as-
sicura a Hera un costo del 
denaro fortemente competi-
tivo. Nei prossimi tre anni 
non supereremo il 4,5 per 
cento». I 500 milioni raccol-
ti sul mercato con i put 
bond sono serviti a Hera per 
migliorare la struttura fi-
nanziaria e completare il 

piano di investimenti. An-
che grazie a questi passi le 
previsioni per la fine del-
l'anno sono di una chiusura 
«in linea con le aspettative», 
con utile leggermente in 
crescita e ricavi in rilevante 
aumento. Intanto, dopo es-
sere rimasta esclusa dall'al-
leanza tra Iride ed Enia, He-
ra non ha smesso di pensare 
alle possibili intese per il 
futuro. Senza fretta però. 
«Non abbiamo bisogno di 
un accordo a qualunque 
prezzo. Possiamo continua-
re a crescere per linee inter-
ne, anche se siamo pronti a 
cogliere le occasioni che si 
presenteranno».  
 

Emilio Bonicelli  
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FONTI ALTERNATIVE - Mega esperimento a Milano 

Il fotovoltaico entra a scuola 
La Provincia installerà in cento istituti superiori impianti da 20 Kw 
 

 stato selezionato dal 
ministro Renato Bru-
netta come "best prac-

tice" da imitare il progetto 
della Provincia di Milano di 
dotare 100 scuole superiori 
di un impianto fotovoltaico 
da 20 Kw integrando archi-
tettonicamente i pannelli 
negli stessi edifici scolasti-
ci. Tenuto conto del fatto 
che la durata di un impianto 
è stimata in 25 anni, lo stes-
so produrrà nel corso della 
sua vita almeno 500mila 
Kwh. La Provincia milanese 
è il primo ente pubblico ita-
liano ad avviare un progetto 
di tali dimensioni per pro-
durre una forma di energia 
pulita, affidabile e inesauri-
bile, accompagnandolo con 
una campagna di informa-
zione rivolta a studenti e 
docenti delle scuole di se-
condo grado. L'investimento 
complessivo è di 12 milioni 
di euro. Un investimento 
resistente agli tsunami fi-
nanziari, che crea opportu-

nità di lavoro e che permet-
terà di produrre ogni anno 
tanta energia elettrica quan-
ta ne consumano 700 appar-
tamenti abitati da quattro 
persone (2,2 Gwh = 2,2 mi-
lioni di Kwh) e di generare 
un risparmio di circa 1,5 
milioni di euro l'anno evi-
tando, nella sua vita, l'emis-
sione in atmosfera di oltre 
33.600 tonnellate di CO2. 
Ogni scuola produrrà il 16% 
del proprio fabbisogno e-
nergetico medio annuo e nei 
periodi di chiusura venderà 
alla rete i Kwh inutilizzati 
beneficiando della tariffa 
del «Conto energia» (ap-
provato nel settembre 2005) 
che assicura ai produttori di 
energia solare un contributo 
di 0,46 euro per ogni Kwh 
immesso in rete. «Un'occa-
sione significativa –scrive 
in proposito il presidente 
Giorgio Napolitano a Gian-
sandro Barzaghi, assessore 
all'Istruzione ed edilizia 
scolastica della Provincia di 

Milano – per promuovere 
nei giovani una maggiore 
sensibilità alle tematiche 
ambientali. Il ricorso all'e-
nergia rinnovabile, la ridu-
zione dell'inquinamento at-
mosferico e la ricerca di 
fonti alternative di approv-
vigionamento costituiscono 
un'esigenza per tutti i Paesi 
e una priorità improrogabile 
per realizzare concrete con-
dizioni di sviluppo sosteni-
bile». Ossia rispettoso dei 
diritti umani come della pa-
ce, la salute, l'alimentazio-
ne. Dice in proposito una 
massima Sioux: «Quando 
l'ultimo albero sarà stato 
abbattuto, l'Ultimo fiume 
avvelenato, l'ultimo pesce 
pescato, l'ultimo animale 
libero ucciso, non si potrà 
mangiare il denaro». Una 
volta deciso l'investimento, 
visto il successo dell'im-
pianto pilota, installato e 
funzionante all'Istituto tec-
nico industriale statale «Et-
tore Conti» di Milano, la 

Provincia ha indetto una ga-
ra con bando europeo per il 
primo lotto dei lavori, 48 
impianti da realizzare entro 
marzo 2009. Se li sono ag-
giudicati in parti eguali due 
aziende, l'italiana Troiani & 
Ciarrocchi e l'inglese Solar-
century. «La nostra azienda 
non si caratterizza solo per 
le competenze tecnologiche 
maturate nel completare con 
successo circa 500 installa-
zioni in Inghilterra – dice 
Mario Micali, country 
manager della compagnia 
britannica –, ma anche per 
l'impegno nel diffondere la 
cultura del solare tra gli stu-
denti. Nel 2007 ha lanciato 
il programma " So-
lar4Schools", nel cui ambito 
ha già installato oltre 100 
impianti fotovoltaici nelle 
scuole inglesi». 
 

Rosanna Mameli 
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Ancora una volta gli assegni saranno inferiori a quelli ricevuti in bu-
sta paga nel 2006  

Tredicesime ancora più povere  
Il governo rinuncia alla detassazione prevista nel programma 
 

etassare le tredice-
sime per stimolare i 
consumi. Se ne par-

la da tempo e in maniera 
politicamente trasversale 
ma alla fine non se ne farà 
niente, troppo alti, infatti, 
sarebbero i costi da sostene-
re. Quindi sembra proprio 
che i lavoratori dipendenti 
italiani a dicembre percepi-
ranno la stessa tredicesima 
degli altri anni o quasi. 
Tredicesime più basse ri-
spetto al 2006. Quest'anno 
le tredicesime percepite sa-
ranno inferiori rispetto a 
quelle del 2006. Secondo 
l'ufficio studi della Cgia 
(associazione artigiani e 
piccole imprese) di Mestre 
alla voce tredicesima mensi-
lità 2008, si registreranno 
riduzioni dai 15 ai 74 euro 
per i dipendenti italiani . La 
tredicesima più leggera è 
una conseguenza dovuta al 
fatto che il calcolo delle ri-
tenute 2008 è basato sulle 
sole aliquote Irpef che cor-
rispondono agli scaglioni di 
reddito mentre non si consi-
derano né le detrazioni né 
gli assegni familiari . Se-
condo lo studio, chi perce-
pisce un reddito di 20 mila 
euro all'anno, senza familia-
ri a carico si troverà in busta 
paga una tredicesima pari a 
1.169,38 euro al posto dei 
1.184,62 del 2006 con una 
perdita di 15,2 euro. Per chi 
percepisce 23 mila euro e 
con un figlio a carico la ri-
duzione della tredicesima è 
di 25 euro. Chi ha un reddi-
to di 30 mila euro con mo-

glie e figlio a carico ha un 
decremento della tredicesi-
ma pari a 33,7 euro. Con un 
reddito di 50 mila euro e 
con moglie figlio a carico la 
perdita è di 46,5 euro che 
diventano 75 euro se si di-
chiara un reddito di 80 mila 
euro con moglie due figli a 
carico. All'epoca ci furono 
molte polemiche sulla co-
siddetta stangata del gover-
no Prodi e i dipendenti la-
mentavano che tra tasse mu-
tui e bollette la tredicesima 
andava in fumo. La contro-
riforma fiscale del ministro 
Vincenzo Visco aveva ri-
modulato le deduzioni e le 
detrazioni stabilite dal pre-
cedente dal ministro Giulio 
Tremonti nel precedente 
governo Berlusconi, alzan-
do le aliquote e deprimendo 
il ceto medio. Queste perdi-
te delle tredicesime però 
sono compensate dagli ef-
fetti fiscali della Finanziaria 
2007 sui redditi netti. La 
Manovra del 2007 ha au-
mentato le detrazioni e gli 
assegni familiari soprattutto 
per i redditi più bassi com-
pensando la perdita delle 
tredicesime di quest'anno 
rispetto a quelle percepite 
nel 2006. L'aumento netto 
in busta paga nel 2007 per i 
single con un reddito di 20 
mila euro è di 17,3 euro. Per 
chi percepisce 23 mila euro 
con un figlio a carico l'au-
mento è di 455 euro. A per-
derci però sono i contri-
buenti che percepiscono al-
meno 40 mila euro per i 
quali con moglie e figlio a 

carico la perdita netta è di 
252 euro. Per chi arriva a 80 
mila euro di reddito con 
moglie due figli a carico, la 
perdita netta annua arriva a 
1.044 euro. Secondo Paolo 
Bonaiuti, sottosegretario 
alla presidenza del consi-
glio, detassare le tredicesi-
me comporterebbe costi 
molto elevati, trai i 5 e i 7,5 
miliardi di euro una cifra 
insostenibile da sostenere 
per le casse dello Stato. Ma 
il presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi, All'as-
semblea annuale di Con-
fcommercio forse anche in 
virtù della platea interessata 
aveva parlato dell'ipotesi 
detassazione tredicesime. Il 
momento era delicato per-
ché nel pieno della tempesta 
finanziaria derivata dalla 
crisi dei mutui subprime 
americani, e il cavaliere e 
tutte le ipotesi erano allo 
studio. Anche il leader del 
Pd Walter Veltroni è un so-
stenitore della detassazione 
delle tredicesime ma si sa 
quando si sta all'opposizio-
ne i conti tornano sempre. A 
turno però, quasi tutti i mi-
nistri dell'attuale governo 
hanno parlato delle detassa-
zione delle tredicesime. 
Maurizio Sacconi ministro 
del lavoro, ha più volte ri-
cordato che l'argomento è 
nel programma del governo, 
salvo poi dichiarare la diffi-
coltà dell'operazione per il 
solito problema di costi. Per 
Sacconi sarebbe piuttosto 
meglio continuare con la 
detassazione dei salari a-

ziendali che può sostenere 
anche la produttività in mo-
do che i salari crescano nel-
l'unica maniera che non fa 
inflazione e anzi corrispon-
de all'impegno del lavorato-
re». Sacconi ha infine detto 
che si stanno« incrementan-
do i finanziamenti della cas-
sa d'integrazione in deroga, 
quelli cioè che sono rivolti 
alle imprese o a settori che 
non avrebbero diritto alla 
cassa integrazione mentre 
invece per quanto riguarda i 
settori che hanno diritto non 
c'è problema, il fondo per 
questi è sostanzialmente 
senza limite». Renato Bru-
netta, ministro della pubbli-
ca amministrazione, in con-
trotendenza, in un primo 
tempo e parliamo di nean-
che un mese fa, aveva af-
fermato: «Non faremo in-
terventi generalizzati su sa-
lari e tredicesime» preci-
sando «che le risorse non ci 
sono». Fatto sta che proprio 
due giorni fa, Brunetta in-
tervenendo alla XIX «tavola 
rotonda con il governo» or-
ganizzata da Business Inter-
national, ha spiegato che 
l'obiettivo del governo è 
«salvaguardare il reddito 
delle fasce deboli» che si è 
riservato di valutare tecni-
camente come realizzare al 
meglio questo obiettivo: o 
con interventi diretti o con 
la detassazione della tredi-
cesima per i redditi bassi». 
La partita sulle coperture 
economiche del pacchetto 
anti-crisi per imprese e fa-
miglie non è comunque 
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chiusa, nonostante la doccia 
fredda azionata da Giulio 
Tremonti. Le ricerche di 
nuove misure per il decreto 
di Natale non sono state de-
finitivamente sospese. Oggi 
potrebbero tornare sul tavo-
lo di palazzo Chigi dove a 
pranzo, potrebbe esserci u-
n'altra riunione dei ministri 
economici con il premier 
per fare il punto, soprattutto 
in vista della Conferenza 
Stato-Regioni del pomerig-
gio: all'incontro saranno 
presenti fra gli altri il presi-
dente del consiglio Silvio 
Berlusconi, il ministro del-
l'Economia Giulio Tremonti 
e quello dello Sviluppo E-
conomico Claudio Scajola. 

Se il Cdm viene quindi con-
fermato per venerdì, slitta 
ancora una volta il Comitato 
interministeriale per la pro-
grammazione economica, 
che dovrà varare stanzia-
menti per oltre 16 miliardi 
ma che, a causa dell'utilizzo 
dei fondi per il Mezzogior-
no, ha spinto sulle barricate 
le autonomie locali: oggi 
pomeriggio il governo in-
contrerà Regioni, province e 
comuni proprio per fare un 
nuovo punto sulle risorse. 
«La riunione del Cipe è sta-
ta rimandata d'intesa con la 
Conferenza Stato-regioni-
province-comuni per una 
riflessione congiunta», ha 
spiegato Tremonti aggiun-

gendo che «di comune inte-
sa si è concordato con la 
Conferenza di avviare le 
procedure di consultazione 
in sede Cipe a Palazzo Chi-
gi per organizzare una serie 
di interventi organici nei 
prossimi giorni». A detta 
del ministro del'Economia 
«il governo cerca il massi-
mo consenso possibile» e 
invita le regioni ad una ri-
flessione: «Gli attuali inter-
venti furono programmati 
nel 2007 in assenza di crisi. 
Possiamo andare avanti co-
me se nulla fosse? A palaz-
zo Chigi discuteremo di 
queste cose». Se, dunque, 
per il via libera allo sblocco 
delle grandi opere e del pia-

no per le infrastrutture c'è 
ancora da attendere, il pac-
chetto di aiuti a famiglie e 
imprese dovrebbe invece 
essere confezionato nelle 
prossime ore. La maggio-
ranza delle misure è stata 
ormai definita, anche se gli 
uffici stanno lavorando an-
cora su alcuni capitoli parti-
colarmente spinosi come il 
nodo della rottamazione, 
ovvero degli incentivi per le 
auto a condizione di rispet-
tare criteri di efficienza e-
nergetica. 
 

Paolo Silvestrelli 
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Tremonti studia una società a cui affidare immobili e asset pubblici, 
per poi consegnarla alla Cdp  

La SuperCassa inghiottirà tutto  
E controllerà una spa in cui finiranno Fintecna, Demanio e Patrimo-
nio 
 

hissà se Maurizio 
Prato, direttore del-
l'Agenzia del dema-

nio, sta invocando un'altra 
volta l'esorcista. Eh sì, per-
ché dopo la sfortunata av-
ventura al vertice dell'Alita-
lia, anche la sua permanen-
za all'interno dell'ammini-
strazione finanziaria sembra 
ormai appesa a un filo. Cer-
to, l'appoggio del sottose-
gretario alla presidenza del 
consiglio, Gianni Letta, 
grande sponsor del manager 
pubblico, è un fattore im-
portante. Ma quello che ha 
in serbo il ministro dell'eco-
nomia, Giulio Tremonti, a 
proposito della gestione del 
patrimonio immobiliare 
pubblico, può scardinare gli 
equilibri. Il titolare del dica-
stero di via XX Settembre 
ha intenzione di creare una 
società pubblica di gestione 
degli immobili in cui fonde-
re Agenzia del demanio, 
Fintecna e Patrimonio spa. 
In un secondo momento, e 
qui sta la sorpresa secondo 
quanto risulta a ItaliaOggi, 
il ministro vuole ricondurre 
questa spa sotto l'ombrello 
della Cassa depositi e pre-
stiti, recentemente affidata a 

Massimo Varazzani, auten-
tico plenipotenziario tre-
montiano. Il quale, peraltro, 
in un primo momento era 
destinato a guidare proprio 
il Demanio, successivamen-
te assegnato a Prato. In-
somma, quella che si sta 
profilando è una super-
Cassa depositi e prestiti, al-
l'interno della quale conflui-
rebbe la spa destinata a na-
scere dalle ceneri di Dema-
nio, Patrimonio spa e Fin-
tecna, la finanziaria del Te-
soro che tra l'altro controlla 
Tirrenia, Fincantieri e la 
Stretto di Messina spa. Re-
bus sic stantibus, si com-
prende il disappunto di Pra-
to, che ha davanti a sé la 
prospettiva di essere «risuc-
chiato» da Varazzani. Ma lo 
stesso Prato, che fra qualche 
mese vedrà anche scadere la 
sua carica di ad di Fintecna, 
non è intenzionato a rima-
nere molto all'interno del-
l'amministrazione finanzia-
ria. A quanto è dato sapere, 
infatti, resterà fino a quando 
Demanio, Fintecna e Patri-
monio verranno integrate 
nella nuova spa immobilia-
re. Dopodiché potrebbe la-
sciare. Anche perché il pro-

getto di Tremonti, entrando 
un po' più nel dettaglio, non 
sembra lasciare molti mar-
gini al manager. L'arrivo 
della nuova spa immobilia-
re, infatti, non cancellerà 
del tutto l'Agenzia del de-
manio. Questa, in sostanza, 
rimarrebbe in vita, ma ver-
rebbe svuotata di tutti gli 
asset valorizzabili, ovvia-
mente destinati a essere fa-
gocitati dalla nuova spa in-
sieme a Fintecna e Patrimo-
nio. Un Demanio dal peri-
metro ridotto, allora, che 
per Prato sarebbe a dir poco 
una deminutio. Parte del 
progetto, in realtà, era già 
emerso qualche mese fa. Si 
era infatti parlato con insi-
stenza della nascita di una 
spa in cui far confluire tutta 
l'Agenzia del demanio, Pa-
trimonio spa e Fintecna 
immobiliare, ovvero soltan-
to la società immobiliare di 
Fintecna (vedi ItaliaOggi 
del 10 giugno 2008). Oggi il 
piano è stato conservato, 
con alcune varianti, ma so-
prattutto con un esito diver-
so. In ogni caso, prima del-
l'approdo alla Cassa depositi 
e prestiti di Varazzani, do-
vrà essere perfezionata la 

nascita della spa immobilia-
re. Secondo alcune indi-
screzioni, Tremonti potreb-
be decidere di ribattezzarla 
proprio Patrimonio spa, 
come la creatura che il mi-
nistro lanciò in passato sen-
za fortuna e che oggi appare 
come una sorta di scatola 
vuota. Qualcuno, forse con 
un eccesso di malizia, so-
stiene che Tremonti vorreb-
be chiamare in questo modo 
la nuova creatura anche per 
fare un piccolo dispetto a 
Elisabetta Spitz, l'energica 
ex direttrice dell'Agenzia 
del demanio che non ha mai 
creduto nell'attuale Patri-
monio spa (di cui però, an-
cora oggi, conserva un po-
sto nel consiglio di ammini-
strazione). Alla fine della 
fiera rimane il disappunto di 
Prato. Bastava ascoltarlo 
ieri, in audizione alla came-
ra, parlare dei piani di social 
housing dell'esecutivo. «Si-
nora nessuno ha interpellato 
l'Agenzia del demanio per 
coinvolgere i beni di cui di-
spone nel progetto», ha det-
to il manager in modo più 
che eloquente. 
 

Stefano Sansonetti 
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La filiera delle costruzioni ha chiesto misure anticrisi urgenti e la ri-
presa potrebbe avvenire nel 2010  

Edilizia, mutui a garanzia statale  
 

ubito un tavolo per 
costituire la federa-
zione dell'industria 

delle costruzioni. Un'aggre-
gazione capace di fare si-
stema e individuare misure 
da adottare immediatamen-
te, in attesa dell'attuazione 
del Piano casa e del Piano 
infrastrutture da 16,6 mi-
liardi del governo, che 
viaggiano con tempi lunghi. 
Invece alle imprese del 
comparto per arrivare alla 
fine del mese servono prov-
vedimenti istantanei, come 
ha sottolineato il vicepresi-
dente dell'Ance nazionale, 
Piero Torretta, che ha fatto 
sapere che l'associazione ha 
individuato uno strumento 
finanziario in attesa del calo 
dei tassi: la creazione di un 
mutuo a tasso fisso a 20-30 
anni, al 3,50% con garanzia 
dello stato. E la creazione di 
un fondo per l'edilizia per 
incentivare il risparmio e-
nergetico con la costruzione 
di edifici a basso impatto. 
Un'ipotesi di lavoro, condi-
visa dal vicepresidente Fin-
co, Libero Ravaioli, e da 
Cesare Boffa, presidente 
dell'istituto promozione e 
innovazione tecnologica (I-
snova), docente al Politec-
nico di Torino, che potrebbe 
tradursi in un provvedimen-
to di immediata attuazione 
capace di rimettere in moto 
la macchina. Scopo: ridare 
ossigeno alle imprese che 
stanno soffrendo fortemente 
l'onda lunga della crisi fi-
nanziaria ed economica ori-
ginata dai mutui subprime. 
E che il comparto, tutto, sta 
pagando sul doppio fronte, 
dell'edilizia residenziale, in 

stallo per il calo di vendite e 
prezzi, e sul fronte dei lavo-
ri pubblici, per la lentezza 
dell'iter autorizzativo delle 
infrastrutture e i ritardati 
pagamenti alle imprese da 
parte delle stazioni appal-
tanti e le pubbliche ammini-
strazioni. Fattori che som-
mati stanno mettendo in gi-
nocchio alcune imprese, so-
prattutto le pmi del settore, 
con conseguenze pesanti per 
l'occupazione. Così la Fin-
co, la Federazione delle in-
dustrie che producono mate-
riali, prodotti, impianti e 
servizi per le costruzioni, 
presieduta da Rossella Ro-
delli Giavarini, ha organiz-
zato un gran consulto chia-
mando allo stesso tavolo gli 
associati e i rappresentanti 
del mondo delle costruzioni, 
progettisti, amministratori, 
politici, ieri al terzo con-
gresso nazionale della filie-
ra delle costruzioni, a Mila-
no-Assago, organizzato con 
Tecniche Nuove, per fare il 
punto della situazione e in-
dividuare la strada per usci-
re dal guado. Con una sor-
presa. La crisi dell'industria 
delle costruzioni potrebbe 
avere una durata inferiore 
rispetto a quella inizialmen-
te prevista, forse già a fine 
2009 potrebbero esserci se-
gnali di ripresa del compar-
to. È la tesi di Alessandro 
Nova, docente alla Bocconi, 
che al congresso della fede-
razione presieduta dalla 
Giavarini, in crescita espo-
nenziale (ha associato di 
recente anche l'Anas e l'Aci) 
e in cerca di un'identità più 
visibile, ha presentato una 
dettagliatissima analisi della 

dinamica dei comparti pro-
duttivi della filiera dell'in-
dustria delle costruzioni, 
con la classifica delle prime 
mille società del settore in 
Italia, pubblicata da Il Nuo-
vo Cantiere. L'analisi finan-
ziaria e il quadro congiuntu-
rale di Nova tengono conto 
anche dei provvedimenti 
adottati dal governo in fun-
zione anticrisi, che, ha so-
stenuto Nova, contribuisco-
no a cambiare il quadro ne-
gativo di oggi tanto da crea-
re l'aspettativa di una dina-
mica di recupero. A illustra-
re i provvedimenti del go-
verno ci ha pensato il sotto-
segretario per lo sviluppo 
economico, Ugo Martinat, 
che ha ribadito lo sblocco 
da parte del Cipe di 16,6 
miliardi di fondi Fas per le 
infrastrutture. Fondi che per 
Cesare Trevisani, vicepresi-
dente di Confindustria, sono 
meno, circa 12 miliardi. E 
per spenderli bene Trevisani 
ha fatto sapere che Confin-
dustria ha proposto al go-
verno la sua ricetta basata 
sull'individuazione di opere 
prioritarie fondamentali per 
il rilancio del paese, la ne-
cessità di una regia naziona-
le per evitare finanziamenti 
a pioggia, semplificare le 
normative e una riforma 
della qualificazione delle 
imprese favorendo la strada 
delle aggregazioni e l'inter-
nazionalizzazione. Sul pia-
no delle risorse il direttore 
generale di Finco, Angelo 
Artale, ha lanciato l'idea di 
studiare la possibilità di uti-
lizzare parte dei 14,4 mi-
liardi di utile netto dell'Inail 
per finanziare un piano di 

manutenzione delle strade 
per garantire la sicurezza 
nel campo della viabilità, 
riducendo gli incidenti. 
Martinat ha annunciato che 
si faranno anche il Terzo 
valico ferroviario Milano-
Genova e che sono state 
riattivate le concessioni per 
le tratte ferroviare dell'Alta 
velocità Milano-Verona da 
realizzare. I fondi saranno 
previsti nella Finanziaria 
2010. E che per il Piano ca-
sa c'è un provvedimento per 
stanare le regioni che fanno 
melina nella Conferenza 
stato-regioni. Provvedimen-
to che autorizzerebbe il pre-
sidente delle regioni a fir-
mare da soli la variante ai 
prg per realizzare le case a 
canone moderato, 400 euro 
per 60 metri quadrati, da 
costruire a 1.200 euro al 
mq, con un rendimento del 
4,5%. La presidente di Fin-
co Giavarini ha affermato 
che promuoverà l'iniziativa 
del tavolo per la Federazio-
ne delle costruzioni, chiesto 
a gran voce da Giuseppe 
Freri, presidente di Feder-
comated, appoggiato da An-
tonini, vicepresidente di As-
sistal, e da Fabrizio Di A-
mato, presidente di Feder-
progetti. Giavarini ha soste-
nuto la necessità di lavorare 
anche sulla riqualificazione 
urbana, condivisa anche dal 
presidente dell'Oice, Brac-
cio Oddi Baglioni, e sull'in-
novazione dei materiali per 
l'edilizia, chiave per le nuo-
ve architetture come ha di-
mostrato Boris Podrecca. 
 

Simonetta Scarane 
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Circolare del ministero dell'interno va incontro alle richieste di preci-
sazioni sul dpr 396/08  

Cognomi, si può cambiare sempre  
Ottenuto il dm, il diritto dura fino alla morte dell'interessato 
 

ambiamenti del no-
me e del cognome 
alla prova pratica. Se 

l'istanza è presentata per 
conto di un minorenne, ba-
stano entrambi i genitori o 
uno dei due con il consenso 
dell'altro. Chi ha ottenuto il 
decreto ministeriale di va-
riazione del prenome o del 
cognome e non ha richiesto 
all'ufficio dello stato civile 
le relative annotazioni, ren-
dendo in pratica inefficace 
il provvedimento ministe-
riale, sappia che il diritto al 
cambiamento è efficace sino 
alla sua morte. Infine, cor-
rezioni di errori materiali 
nella trascrizione del co-
gnome che siano più snelle 
e senza aggravi di tempo e 
costi. Queste alcune delle 
rilevanti precisazioni che la 
direzione centrale per i ser-
vizi demografici del mini-
stero dell'interno ha messo 
nero su bianco in una circo-
lare, la n. 15/2008 (su 
www.interno.it), emanata 
per venire incontro alle nu-
merose richieste di precisa-
zioni inerenti il procedimen-
to relativo al cambiamento 
del nome e del cognome, 
disciplinato dal dpr n. 

396/2008. Istanza per conto 
di minorenne. In tale caso, 
la circolare ribadisce che la 
stessa può essere presentata 
dai genitori in quanto eser-
centi la potestà genitoriale. 
Ma è anche valida la pre-
sentazione da parte di uno 
solo dei due genitori, purché 
nell'istanza sia presente l'e-
spresso consenso dell'altro 
genitore. Non è necessario 
che tale consenso sia acqui-
sito alla presentazione del-
l'istanza di modifica co-
gnome, in quanto, in sede di 
istruttoria, tale consenso sa-
rà acquisito dalla competen-
te prefettura. L'istanza pre-
sentata da uno solo dei due 
genitori è comunque valida 
qualora l'altro abbia perso la 
potestà genitoriale o se la 
domanda «è motivata da 
comprovate e peculiari cir-
costanze familiari», che sia-
no tali da arrecare pregiudi-
zio o danno al minore. Pre-
scrizione diritto al cambia-
mento. La circolare in os-
servazione chiarisce altresì i 
termini di prescrizione del 
diritto al cambiamento del 
prenome o del cognome. 
Ciò è rilevante quando colui 
che ha già ottenuto il decre-

to ministeriale di autorizza-
zione al cambiamento, non 
richiede all'ufficiale dello 
stato civile di trascriverne le 
relative annotazioni, ren-
dendo così inefficace il 
provvedimento ministeriale. 
Ebbene, il diritto al cam-
biamento è efficace sino al-
la morte del titolare e non 
soggiace ad alcuna prescri-
zione decennale dalla data 
di emissione del provvedi-
mento. Infatti, tale diritto 
rientra nella rosa di quelli 
definiti «della personalità» e 
non può essere assoggettato 
a termini di prescrizione o 
di decadenza. Errori nelle 
trascrizioni dei cognomi. 
Chi si è visto attribuire un 
cognome diverso da quello 
spettante, a causa di un er-
rore materiale nella compi-
lazione dell'atto di nascita, 
può chiedere la correzione 
ex articolo 98 del dpr n. 
396/2008. In tal caso, l'uffi-
ciale dello stato civile cor-
reggerà gli errori materiali 
di scrittura in cui egli sia 
incorso nella redazione de-
gli atti con una semplice 
annotazione. Contestual-
mente, darà avviso al prefet-
to, al procuratore della re-

pubblica del luogo dove è 
stato registrato l'atto nonché 
agli interessati. In tal modo, 
precisa la circolare, si evite-
ranno aggravi di tempo e 
costi per il cittadino ma an-
che per la stessa ammini-
strazione, «grazie alla non 
necessaria instaurazione di 
un complesso procedimento 
amministrativo». Figli natu-
rali e cognomi del padre. 
Chi è stato riconosciuto 
quale figlio naturale da par-
te del padre, successiva-
mente al riconoscimento da 
parte della madre e volesse 
aggiungere il cognome del 
padre a quello della madre 
(ovvero volesse sostituire 
quest'ultimo) e sia un sog-
getto maggiorenne, troverà 
una procedura più snella. In 
tali casi, precisa la nota del 
Viminale, il cittadino inte-
ressato, potrà rivolgersi di-
rettamente all'ufficiale di 
stato civile con apposita i-
stanza. Il funzionario inca-
ricato, non dovrà far altro 
che trascrivere le relative 
annotazioni nei registri del-
lo stato civile. 
 

Antonio G. Paladino 
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Provvedimento delle Entrate individua le quote spettanti ai comuni 
che partecipano all'accertamento  

Lotta all'evasione con i sindaci  
Le segnalazioni degli enti locali trasmesse tramite Siatel 
 

a soffiata dei comuni 
è on-line. Pronto il 
canale telematico 

con il quale gli enti locali 
comunicheranno all'Agenzia 
delle entrate i nominativi 
degli evasori fiscali indivi-
duati sul territorio (si veda 
ItaliaOggi Sette del 29 set-
tembre 2008). E' stata, infat-
ti, creata un'apposita appli-
cazione web alla quale si 
accede dal sistema Siatel, 
già in uso tra le amministra-
zioni statali. Per quanto ri-
guarda la tempistica degli 
invii, non esiste una scaden-
za predefinita se non nell'i-
potesi in cui la segnalazione 
riguardi un periodo d'impo-
sta i cui termini per l'eserci-
zio dell'attività d'accerta-
mento siano in scadenza. In 
quel caso l'invio va fatto 
entro e non oltre il giorno 
30 giugno dell'anno, allo 
spirare del quale si realizza 
la decadenza del potere ac-
certativo. Infine, è stata 
chiarita la modalità di sud-
divisione del riscosso nell'i-
potesi in cui più comuni 

partecipino all'accertamento 
dello stesso contribuente. Se 
si realizza un intervento 
plurimo degli enti locali si 
dà, infatti, luogo ad un'equa 
ripartizione della quota pari 
al 30% delle maggiori 
somme riscosse a titolo de-
finitivo. In questi termini si 
esprime il provvedimento 
del direttore dell'Agenzia 
delle entrate del 26 novem-
bre 2008 che ha dato attua-
zione all'art. 1 del dl n. 
203/2005, definendo le mo-
dalità tecniche relative alla 
trasmissione delle informa-
zioni suscettibili di utilizzo 
ai fini dell'accertamento dei 
tributi statali e la ripartizio-
ne della quota spettante ai 
singoli comuni, che hanno 
partecipato all'accertamen-
to. Segnalazioni qualifica-
te. Le informazioni fornite 
in via telematica dal comu-
ne all'Agenzia delle entrate 
hanno la forma di segnala-
zioni qualificate. In buona 
sostanza, le stesse informa-
zioni devono mettere in 
condizione l'amministrazio-

ne finanziaria di poterle tra-
durre immediatamente in 
accertamenti fiscali. La se-
gnalazione quindi deve ave-
re i caratteri dell'evidenza 
ed essere strutturata in ma-
niera tale da evidenziare le 
posizioni, che senza ulterio-
ri elaborazioni, denotano 
comportamenti evasivi ed 
elusivi. Con l'entrata in vi-
gore del dl 112/2008, inol-
tre, rientrano nel novero dei 
controlli eseguiti dagli enti 
locali ed oggetto di segnala-
zione telematica anche gli 
indici di ricchezza da utiliz-
zare ai fini del redditometro 
e il monitoraggio delle resi-
denze fittizie all'estero. Co-
stituiscono oggetto di co-
municazione, nello specifi-
co, il nome e cognome, il 
codice fiscale o la partita 
Iva dei soggetti in relazione 
ai quali sono rilevati e se-
gnalati gli elementi che po-
trebbero fondare un accer-
tamento fiscale. Contro-
partita. Gli avvisi di accer-
tamento notificati e le ade-
sioni perfezionate, riferiti in 

tutto o in parte alle segnala-
zioni trasmesse dai comuni, 
sono tracciati sino alla fase 
della definitiva riscossione 
delle maggiori imposte, in-
teressi e sanzioni correlati 
agli specifici elementi di 
rettifica o accertamento. In 
effetti, la quota pari al 30% 
delle maggiori somme rela-
tive a tributi statali riscosse 
a titolo definitivo spettante 
ai comuni è calcolata sugli 
importi dovuti a titolo di 
imposta o maggiore imposta 
oggetto dell'avviso d'accer-
tamento, sui relativi interes-
si e sugli importi riscossi a 
titolo di sanzioni, ove dovu-
te. A questo proposito po-
trebbe verificarsi il caso per 
cui un atto impositivo sia 
basato su più segnalazioni 
provenienti da diversi co-
muni. Ciò produce una ri-
partizione in uguale misura 
della quota pari al 30% del-
le maggiori somme relative 
a tributi statali riscosse a 
titolo definitivo. 
 

Sergio Mazzei 
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REGIONE - La soddisfazione di Bova 

La prova trasparenza nei concorsi 
pubblici ha segnato una svolta 
 
Reggio Calabria - La cor-
rezione delle prove preselet-
tive dei 19 concorsi espleta-
ti dal Consiglio regionale 
della Calabria si è conclusa 
nella tarda serata dell'altro 
ieri. Tutto è andato come 
previsto e nell'arco di 48 ore 
i questionari presentati dai 
quasi diecimila candidati 
sono stati corretti in manie-
ra immediata e trasparente, 
attraverso la lettura ottica di 
uno scanner collegato a un 
computer. Lo rende noto il 
portavoce della presidenza 
dell'assemblea. «Ogni sin-
golo passaggio della proce-
dura – si ricorda in una nota 
– è stato seguito dagli obiet-
tivi di tre telecamere colle-
gate in videoconferenza con 
due maxischermi, collocati 
nella sala «Federica Monte-

leone» di palazzo Campa-
nella. Durante tutta la durata 
delle correzioni, è stata 
proiettata anche l'immagine 
dello schermo del computer 
che stava svolgendo le ope-
razioni, per consentire a cia-
scuno di vedere effettiva-
mente cosa stesse accaden-
do. Il lavoro è andato avanti 
alacremente e senza sosta, 
per evitare che potesse esse-
re lasciata in sospeso la cor-
rezione di alcune prove. 
Anche perchè è stata grande 
l'attesa da parte dei candida-
ti, dei loro familiari e dei 
tanti curiosi che durante 
l'arco della giornata, e fino a 
tarda sera, hanno popolato 
la sala «Monteleone» e l'a-
trio antistante. Volti tesi, 
stanchi, preoccupati, alla 
fine felici o amareggiati. 

Volti comunque sereni, gra-
zie alla serietà e alla traspa-
renza delle procedure, quelli 
delle ragazze e dei ragazzi 
che hanno atteso paziente-
mente l'affissione delle gra-
duatorie di merito ed alfabe-
tiche». Ai lavori ha assistito 
il presidente del Consiglio 
regionale della Calabria, 
Giuseppe Bova, che ha an-
che avuto modo di intratte-
nersi con i candidati presen-
ti, rispondendo alle loro 
numerose domande. Bova 
ha illustrato come si è arri-
vati all'espletamento delle 
preselezioni e quali decisio-
ni sono state assunte, al fine 
di garantire il massimo di 
rigore e trasparenza. «Chi 
partecipa a questo concorso 
– ha spiegato il presidente – 
sa di poterlo vincere facen-

do affidamento solo sulle 
proprie forze e le proprie 
capacità. Abbiamo voluto 
porre tutti sulla stessa linea 
di partenza, mettendo a di-
sposizione gratuitamente, 
con sessanta giorni d'antici-
po, le banche dati con le 
domande e le risposte esat-
te. Alla fine, chi avrà vinto 
non dovrà ringraziare pro-
prio nessuno. È con questo 
spirito che abbiamo deciso 
di operare con equità, rigore 
e trasparenza assoluta». Le 
graduatorie provvisorie re-
steranno affisse fino a do-
mani sera nella sala «Mon-
teleone». Poi saranno pub-
blicate sul sito internet del 
Consiglio. 
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Nei prossimi giorni sarà presentato il piano regionale (ex legge 24). 
Ne usufruiranno 60 comuni reggini 

Opere pubbliche, in arrivo 12 milioni 
Cherubino: un fatto storico la grande attenzione per la nostra pro-
vincia 
 

Reggio C. - Oltre 12 milio-
ni di euro. Una pioggia di 
finanziamenti da destinare 
alla realizzazione di infra-
strutture nella provincia di 
Reggio. È quello che preve-
de il piano regionale delle 
opere pubbliche (ex legge 
24), che nei prossimi giorni 
verrà presentato a Palazzo 
Campanella dall'assessore ai 
Lavori pubblici, Luigi In-
carnato, e dal capogruppo 
del Pse in Consiglio regio-
nale, Cosimo Cherubino. 
Sessanta i Comuni interes-
sati. Ha ricevere la vagonata 
più sostanziosa di finanzia-
menti è Siderno, con oltre 2 
milioni di euro, redistribuiti 
per: lavori di abbattimento 
delle barriere architettoni-
che e il rifacimento della 
pavimentazione dei percorsi 
pedonali del corso della Re-
pubblica (700 mila euro); 
completamento dell'anfitea-
tro (350); realizzazione del-
la rete fognaria delle con-
trade Pantaleo, Mirto, S. 
Marini, via Macrì con via 
Sasso Marconi (300); verde 
pubblico attrezzato in con-
trada Donisi (300); strada di 
collegamento in contrada 
Vento (200); strada di col-
legamento contrada Vento-
via Vaughan e isola di sosta 
in contrada Arona (175); 
tratto stradale S. Marini-
Pantaleo (130); sistemazio-
ne piano viabile, messa in 
sicurezza e realizzazione 
della segnaletica stradale 
nelle contrade Angelo Melo 
e Leone (100); e ricostru-

zione dell'area parcheggio 
in località Vennerello (100). 
A Cittanova, invece, saran-
no destinati oltre un milione 
di euro per il restauro con-
servativo della villa comu-
nale (450), opere di urba-
nizzazione (400) e l'ade-
guamento e la messa in si-
curezza del cine-teatro co-
munale (250). Mentre a S. 
Eufemia d'Aspromonte an-
dranno 860 mila euro per la 
demolizione e ricostruzione 
della scuola materna (460) e 
la sistemazione e l'allarga-
mento della strada Peras e il 
relativo collegamento con la 
strada provinciale (400). 
Caulonia avrà 700 mila euro 
per il completamento di 
piazza Bottari (550), opere 
di urbanizzazione nella fra-
zione Focà (90) e consoli-
damento della strada comu-
nale Colla (60). poco meno 
Gioia Tauro (650 mila euro) 
per i lavori di completamen-
to della caserma dei carabi-
nieri. Benestare godrà di 
470 mila euro di finanzia-
menti per la ristrutturazione 
dell'ex chiesa nuova (400) e 
la realizzazione del campo 
da tennis con adiacente par-
co giochi (70). Sia Palmi 
che Roghudi avranno, inve-
ce, 450 mila euro a testa, 
rispettivamente per la riqua-
lificazione della strada co-
munale Buffari Villa Repaci 
e la realizzazione edlla 
chiesa S. Nicola e S. An-
nunziata. A Gioiosa Ionica 
serviranno 430 mila euro 
per la ristrutturazione, l'a-

deguamento e il potenzia-
mento del campo sportivo 
comunale. Mentre 400 mila 
euro andranno ad Ardore 
per la realizzazione della 
piazza Madonna del Carmi-
ne in frazione Schiavo 
(190), la viabilità comunale 
(140) e la ristrutturazione 
del centro polifunzionale 
(70). Monasterace avrà 380 
mila euro per la riqualifica-
zione urbana (200) e il rifa-
cimento dei marciapiedi 
(180). Poco più di 300 mila 
euro a testa andranno, inve-
ce, a Montebello Ionico, 
Portigliola e Scido. Nel 
primo Comune sarà realiz-
zato il raccordo tra la borga-
ta S. Elena e la strada pro-
vinciale S. Elia Fossato 
(330); a Portigliola la pas-
seggiata sul lungomare 
(230) e sistemate le piaz-
zuole nelle contrade Saitta, 
Calevace e Trappeto (100); 
mentre a Scido i finanzia-
menti serviranno per le 
chiese parrocchiali di San 
Biagio e San Nicola (330). 
A Terranova Sappo Minulio 
saranno destinati 315 mila 
euro per la sistemazione e 
riqualificazione di piazza 
Cesare Battisti (240) e ri-
qualificazione della viabilità 
del centro storico (75). 
Mentre a Rizziconi 300 mi-
la euro serviranno per opere 
di riqualificazione urbana e 
viabilità comunale. Maropa-
ti, S. Agata del Bianco e 
Grotteria riceveranno ognu-
no 280 mila euro per la rea-
lizzazione di verde attrezza-

to e parco giochi (Maropa-
ti), riqualificazione del cen-
tro storico (S. Agata del 
Bianco) e opere di riqualifi-
cazione urbana (Grotteria). 
A Galatro, invece, 275 mila 
euro serviranno per opere di 
urbanizzazione (160) e per 
l'impianto d'illuminazione e 
raccolta acque bianche 
(115). A Caraffa del Bianco 
e Fiumara andranno 250 eu-
ro a testa e saranno impie-
gati, rispettivamente, per la 
riqualificazione urbana di 
rione Torre e la realizzazio-
ne della piazza nella frazio-
ne Croce. Stilo e Bivongi, 
invece, riceveranno ognuno 
245 mila euro, per la siste-
mazione della strada in fra-
zione Caldarella (Stilo) e il 
completamento dei lavori 
dell'auditorium e del conso-
lidamento e restauro del 
convento degli Apostoli 
(Bivongi). A Cosoleto e 
Melicuccà andranno 240 
mila euro a testa. Nel primo 
Comune i finanziamenti 
serviranno per la sistema-
zione delle strade della fra-
zione Sitizano; mentre a 
Melicuccà saranno impiega-
ti per la riqualificazione di 
via Roma e Capitano Bosa-
no. I 220 mila euro destinati 
a Marina di Gioiosa saranno 
redistribuiti per la riqualifi-
cazione e il recupero del 
centro urbano (120) e per la 
realizzazione degli impianti 
di illuminazione e del parco 
urbano, oltre alla ristruttu-
razione del campo sportivo 
e della sede comunale 



 

 
27/11/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        36

(100). Mentre per Tauria-
nova saranno finanziati 200 
mila euro per la riqualifica-
zione della circonvallazione 
nord. Antonimina, Bianco, 
Ferruzzano, San Luca e S. 
Ilario dello Ionio, riceve-
ranno rispettivamente 190 
mila euro. Nel primo Co-
mune sarà ammodernata la 
strada tre aie-piano liso; a 
Bianco sarà riqualificata la 
piazza della frazione Parde-
sca; a Ferruzzano sarà si-
stemata la viabilità della 
marina; a San Luca, invece, 

verrà costruita la strada di 
accesso al centro abitato; 
infine a S. Ilario, i fondi 
serviranno per la riqualifi-
cazione del nucleo urbano 
(140) e la costruzione di un 
muro in contrada Avrisi 
(50). I restanti finanziamen-
ti andranno ai Comuni di 
Molochio (170 mila euro), 
Samo (170), Feroleto della 
Chiesa (150), Roccaforte 
del Greco (140), Roccella 
Ionica (140), Agnana Cala-
bra (120), Giffone (120), 
Careri (105), Locri (105), 

Palizzi (100), Africo (85), 
Anoia (85), Canolo (85), 
Cinquefrondi (85), Ciminà 
(85), Brancaleone (80), Ge-
race (60), Stignano (55), 
Bagaladi (45), Camini (45), 
Candidoni (45), Melicucco 
(45), Pazzano (45), Poliste-
na (45), S. Stefano d'A-
spromonte (45) e S. Gio-
vanni di Gerace (40). Cin-
quantamila euro saranno, 
infine, destinati alla Diocesi 
di Reggio-Bova per la co-
struzione, a Reggio, di nuo-
vi locali parrocchiali. «At-

traverso questi cospicui fi-
nanziamenti – sostiene Che-
rubino – potranno essere 
defintivamente risolti pro-
blemi atavici e strutturali 
della provincia reggina. È 
un fatto storico che venga 
riservata così grande atten-
zione alla nostra provincia, 
grazie, anche, alla sensibili-
tà dell'assessore ai Lavori 
pubblici, Luigi Incarnato». 
 

Domenico Malara 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


